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Dispacci DELLi EJOTTE 

1 VIENNA, 15. •-. I giornali an-
•nunzlano che la risposta dell* Au
stria riguardo alla cotìferenza è par
tita ieri. L* Austria aderisca allo 
proposte inglesi. 

ZARA, 16. — 1 capi degli insorti 
"bosniaci cessarono dalle ostilità, 
avendo la Serbia notificato ad essi 
V armistizio. La commissione per la 
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demarcazioue ai riunirà a Mostar 
par stabilire la zona neutra anche 
fra.sle parti belligeranti nella Bo
snia. 

COSTANTINOPOLI. 16,. — Tutte 
le potenze sono d'accordo circa la 
conferenza La Tuichia fa alcune 
obbiezioni, ma sambra che aderirà 
in seguito a vivo esortazioni del
l ' IngliiUorra, 

PlETROBllRGO. 1 5 . — Fa proi
bita r esportazione di cavalli verso 
la frontiera oVeat e sud. 

PARIGI, 15. — lori noi consiglio 
dfii ministri Mac-Mahon comunicò la 
sua intenzione di non accettare il 
fluppleigento di 300,000 Trancili prò 
poati^dalla comraiasioue del bilancio, 
in un anno n^l quale furono realiz
zate delle economìe su tanti fun-
ziohari. 

Malgrado gli ultimi incidenti non 
BÌ dubita della rlauiono della con
ferenza, avendo la Germania, l 'Au
stria, ìa Francia, T Italia e la Rua-
sia aderito al programma inglese. 

CAIRO, 15. — 11 Kedive lia fir
mato il progotto GoschenJoubev-

NEW'YORK, 15, — La situa
zione per l'elezione preaidenzialiV 
non è mutata* I democratici invi-

iafua'wmr^trjji?iBnHii'-a3 

tftrono i repubblicani a controllare: 
con essi i voti dèlia Luìgiana, She-
l*idan rocoBsi nella Nuova Orleans. . 
, VIENNA, 15. —:^|La Corrisjwn^ 
denza Politica rìaasunitì in una cor
rispondenza da Pjq|;roburgo le ga
ranzie che là Russia è intenzionata 
domandare come indispeni^abìli per 
Tesecuzionfì delle riforme nelle Pro
vincie inaorte della Turchia. La ga
ranzia sonò: il disarmo di tutta la 

. - , . ' j ^ • 

pppolazione nella Bosnia, nell'Erze
govina e nella Bulgaria senza diver-
aità d i ' culto; la riorganizzazione 
[della polizia locale ammottentlovi la 
popolazione cristiana; l'abolizione 
delle truppe turche irregolari; il 
trasferimento dei circassi, attualmente 
colonizzati in europa, in Asia; l'im
piego dì funzionari ìndigGni nominati 
per elezione; la sostituzione dell'ap
palto delie decime con un sistema 
d' imposte più giusto ; l'irapiego della; 
lingua del paese nella amministra-
ziono; i tribunali e "la nomina di 
goirorriatori cristiani indigenidaparte 
delia Porta in ciasciina delle tre 
provincia; e la formazione d'una 
commissione di controllo composta 
dei consoli delle potenze per sorve
gliale l'esecuzione dolle riforme. 

r w 

STsrcsfiCsffflaEnj? 

f^ 
d?.- -

K^ 

APPENDICE 68) 
j _ I -

DUE 
ì -

DIARIO POLITICO 
ir -- 1 • 

Là circolare del Gran Cancelliere 
russo agli agenti diplomatici all'e-
sterO) sulle disposizioni prt'f?9 dal
l'imperatore per il caso che la Tur-
chia non appagasse i suoi voleri, ha 
finito di colmare Tallarme già su
scitato nei circoli politici dal di^ 
scorso di Disraeli al banchetto del 

lord ipayor, e dalle parole dello Czar 
alle rappresentanze in Mosca. Come 
era da prevedersi queste parole han
no destato in tutta la Russia un 
entusiasmo indicibile, del quale ai 
vedono gli effetti [ nelle spontanee 
offerte della nobiltà a di tutta la 
popolaziopo per concorrere-a quella, 
chs a Mosca e a Pietroburgo si chia
ma la guerra santa. 
I • _ h 

; I preparativi militari accennati 
òaìV Invalido, Misso, "e confermati 
da tutte la corrispondenze dalla Pò-
Ionia e dell'interno dall'Impero e-
Kcludono qualunque dubl)io che la 
Russia vuoi, raggiungere ad . og^ì, 
costo il èuo scopo, nei quale crede 
impegnati i suoi interessi, " U * suo 

In mez^o a tanto frastuono la nota 
pacifica che il ministro inglese Npr-
thcote, in un quarto d'ora di otti
mismo, ha creduto bene di far u-

\ I 

dire, produce Io stesso, ; effetto dì 
ehi intuoni una sballata in mezzo 
alla salmodìe di un mortorio- Lord 

';Nortchot6 trao la sua fiducia dal 
fatto che tutte le potenze hanno ac-
dettato la conferenza, e spera che 
d̂a questa posBa. scaturire da' pace; 
Però non consta che tu t te i / i ab-
biano aderito incondizionatameute; 
e in . ognitmodo è cèrto che tutta 
non Vi-aderiscono colla'stessa pro
mura. E difattl, méntre ringhiitarW 
0 la Francia hanno già uomiijato» e 
messo in viaggio i loro diplomaticiv 
che devono trattare la gravo que
stione - unitamente ai "rispettivi am
basciatori, ordinari; noti pare che 
Russia, Germania, Italia ed'Atìstpìa 
abbiano fatto altrettanto. Vi è poi 
la Turchia, che, a quanto si dice 

soUàYft Ruove difQcoltà, nel tèmpo 
((te.̂ SO che a^re^ti-a i auplarmarnenti. 

L'esperienza del passato ci ha reso 
molto increduli suU'efficacia di quo. 
ste trattative, allorché le coso sonò 
'gitìnte al punto in cui si trova la 
quaatìohe orientale. D* altronde non' 
si può a meno di essere colpiti dal-
l'analogìa fra le pratiche porse pris
ma della guerra di Crimea, e quelle 
chtì ai tentano oggidì colla sparanza 
di evitare uoaconilagrazìone. Anche 
allora là diplomazia fece i più lode-
voli sforzi, anche allora si sperava 
di sciogliere il nodo con un proto
colio- *—Jl solo divario essenziale 
Stalin questo: che il perno di tutta 
la macchina diplomatica era a Pa
rigi» e Druyn de Luys ha creduto 
un giorno di poter annunziare che 
la guerra sarebbe levitata. È noto 
com'egli s'ingannava. 

Ora il perno dì tatto è a Berlino è a 
Pietroburgo: la Francia è condan
nata alla part^ di spettatrice fpr.'̂ o 
per molto tempo, e lord Northcote 
è probabilmente tanto indovino come 
Io fu allora Druyn de Luys. 

scerebbero l loro portafogli, per dare 
luogo all'entrata nel Gabinetto a 
due uomini politioi appartenenti al 
centro parlamentare." 
.; Anche le, 0az:seita d* Italia dice: 

«Si assicura che ròtior. ministro 
Maio'rana-Calatribiano, per i ripetuti 
attacchi àel ìiiriiio contro la sua 
amministrazione nella parto che con
cernè gl'istituti tecnici, abbia in
viato all'onor. presidente del Con
sìglio le «uè dimissióni, le quali però 

:non sarebbero state accoltale.» 
H - ^ L - b ^ j _ 
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rEYambo si poso a tracciare con una 
ihatlta molte linee in varie direzioni;: 
dimoatrando colla evid<^nza al generale 
Sherman come ia sua avanguardia pò 
teva in'pochissimo tempo eis?er'o lan
ciata, quasi inavvertiti, sull'ala destra 
deli'iniitìico. 

:];I|. piano esposto do Yambo con tanta» 
preclaioDe, tolse ogni dubbio al gene
rale òniontsta. 

— Ma questa è la via di Charleatfwo t 
-^- eactapiò, Stierman ruggiamo dì gioia. 
Oh, 81. eìl'È il sui:ct:s3o, ò la gloria! —; 

E gli occhi d! Sherman, lempfggia, 
vano di enluaiasmo. , 

Yàmbo lo IÌ-BÒ come da ugiU'lo a 
uguale. 

Quindi, scuotendo il capo (Oi un a-
maro aprriao: , 

•>- Solamente la gloria? -*• disse con' 
aUerìgia.—M'uGJorgo che sono beo 
(liù grande di voi. Voi non intravedete 
cbe la gloria, dove io veggo la libera

zione di URu razza umana. Cbiirleatcwa 
in vostro potere, è ben più che un no 
vello alloro per la vostra corone; vuol 
dire ben presu) la caduta di fìicbtnonci, 
vuol dire l'uguagliaijzu e la fratellanza 
8Ù1 vasto conlinenle americano, milioni 
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di braccia che infrangeranno i ceppi, 
milioni di fronti, curvata' oggi ancora 

: tìf Ila gieba, che si solleveranno verso il' 
cielo a sahiliire la libertà. ' 

Sherman chinò il capo dinanzi al pò-, 
vero paria. 
; — Sl,'sl, hai ragi<:ne...0 tu mi assi
curi'che non lì ingmni ?...., ohe non mi: 

•inganni!?, [ ^ '_,,•_ , . • , 
1 ,,Xanibo .nulla rispose. 

Si sarebbe ditto che il : dnbb o ol 
Uragglòso non potesse giungere dno 
•acuivi " '" • ' -• •• '•• "'• • 
• ;;.-^.Oìi^ Bela mia speranza pi ày vera L." 
;Chie(l)"pUì'e tuitò che la iua mente può 
immaginare, tutto che iu puoi desido: 
rare, e tulio oU«rrdi. 

; Yanibo presentava in qiiel mome^ito 
• un,.curios9 speitiìcolo. 

Il 8U0,eguardo, immobile e SaBO, pa 
reva guardare lontano.: ' i 

La Inbbra semisfiente fremeviino e sor-
; ridavano ad un tompo. ' • ' 

Sulla frónte nudace aleggiava un gran 
i de pinsiero. Talvolta una nuba. sem 
brava offugcarla, comò accadde in cielo 

' tempeMfJso, roa'tfi Un lubHb la nube 
j dileguava, e Yanibo ritornava oilmo, 
imponente e sereno. 

Lo ai sarebbe detto uq, veggente (.,., 
D'un tratto i suiìi occhi sj goi;fiarono 

dì lagrime, e IH EUI) labbra mnrmnra 
rono: , . 

— Povera Saìd^I,.,. Uj sarai yèn-. 
dicata. •• 

B; incPPciMe la braccia sui largo 
petto, in tutta l'imponenza della sUai 
ulta e robusta statura, fiisò Io sguardo 
nel volto Idei generale Sherman. '•'"' 

Questi ai semi soggiogato da ta^tb^ 
forza morale, da quell'atteggiamento 
orgoglioso, Vdomandò' quasi a eo me>: 
desimo se quell'uòmo fosse l'angelo,' o 
il demone che la,fatalità aveva posto 
su! 'suo canimino. : 

Rimpasto ministeriaie ì 
I r 

_ p ' . . 

lìV^raldo di Roma ci reca queste 
nòtlsie ohe noi ripetiamo con la mas
sima riberva; 

* Nel inondo politico circolano con 
molta ^insistenza voci di rimpasto 
ministeriale-

«Noi le Dlenamo per semplice 
dovére di cronisti 8e^^a nulla affer
mar^, né smentire. 

«Si dice dunque cheT onor. Gri-
fipi assumorebbo la direzione di un 
dicastero di iii^oya formazione, quello 
del Tesoro, e che gli onorevoli Me-
legarì e Malora naXalatabìano» la-, 

j ^ a x ^ ^ - r ^ r \ ^ j _ '^riri^^iiL.z-.. r:::=:::i .^-

— Generale, — disse Yombo/— in 
cambio dei servigio che sto per ren' 
dervi, ho una domanda a rivolgervi. 
È a l o a condizione di essere esaudito, 
che io adempirò, al dilHcile e pericoloso, 
ufficio che mi sono asaimto.,,, / \. , 

11 generale sorrise: 
— Tu, patteggi, Yattbo? -esclamò. 
— E la prima vot». ,. ? ,, ^ 
Sherman rimase pochi istanti in,ai 

l^mio s Gomein atto di wediiaT,?, jwi> 
rivoltoci ql négro:, > • : :. ' --OT 
,.—' Parla, —.:gl.i; disse..• ;,..: •;« Ì-'I-Ì:' 

Lo schiavo sembiò raccogljeraij pot 
con atto.xispetloso e con voce tran 
q u i l l a : . , • ' J i v ' : - ; '•• •!:• i •'•••' '• 

-^ Vi promisi di coodurvi aitila grande 
strada di Chfirlesiown, passando da Free 
mantle, e girando PUÌ fianchi dì un ne" 
mico polente che vi conìeniio la'vlà.' , 

•' "'^ Ebbene'? '•" '''' •'•' '"•••"•.• "• 

; —.Salpato vbi'checosa è Freem'ani'le? 
— La piantagione dove tu fosti scliiayp., 

1 T- jÈdovG mia screfe lu disionova^a. 
;—,,facé Yaiinbo cpi» voce cupa, sommessa 
e mormorando ruliima parola nell'o
recchio di Sherman.^'!' • 

! —- Ah.....—~ fece-questi. 
' -^ ftli avete dunque compresot ' ' ^ ' ' 

, - - Sia fatta giustizia 1 — rispose il 
igenerate levando gli bcchf'a! cielo, come' 
se avesse ailcao dal cielo una vocje/̂ bjBj 
'lo riconfirmas.se nell'idea che in quei 
jffióVnebto le armi foiìerali rapprèsenui-
vano l'oapiazipne, ^ , , v ;/ 
' -^ GrBxie - rispose Yambo. , .'*!,• 
• —• Bi quando pattir^moT - ' ^̂  

"--AH! istante, se vi piBce; •'•" 
— Nv «Rimani, là nòtte ^ troppo 

.inoltrata. - ' •••-• '• ' " * 'S'^''^'"'!^ 
' Ciò dello Sherman scosse il campa
nello. Cn ufficiale d'ordiìianzì^ si pre-
senio tòsto àu! lìmìiaro delfàtentJa.V 

i -r Chiamatemi i| colonnello Wiliiam, 
- ' 4(8Be Sherman, e a questi ìippartiv* 

gli ordini per Ifcvare il campo, e met 
teritì ìn mircia nelle prime ore della 
noUe successiva. , : 

Quando Shermpn e Yambo si sepa
rarono, il primo gfì stèse la mano. 

• Yjtlrdo andava a'guidare per ignota 
via iVsercilo dell'Unione. 

— Iddio U guardi *̂  disse Sherm^ìn. 
\ - T ' l d % ? ' — eaclâ mò Yàmbo — ho 

qiii bari altro n u m e ! " " e sì poiievo 
una mano sul cuore. 

^ Qaale? 
— La memoria di mia aoreila-

Ci affrettiamo a pubblicare il se 
guente indirizzo rivolto agli elettori 
baresi dal signor Massari ex depu-̂  
tato al Parlamento nazionale, ed uno 
dei molti candidati di opposizione, 
cui le arti subdole de! Ministero 
chiusero le porte di Montecitorio, 

Ai miei elettori del 5 novembre. 
Amiciè concittadini carissimi. 

^ Anche questa volta vi è piaciuto 
onorarmi del vostro suffragio. La 
sorte dell 'urna Don mi è àtata pro
pizia, ma ciò anziché dispensarmi 
dair obbligo della gratitudine, mi fa 
sentire maggiore il desiderio, e mag-
giore il dovere di rivolgervi le più 
sincere e le più cordiali azioni di 

Serbandovi fedeli a ma voi, me
glio che attestare la voatra bene-
yolonz^. ad un vostro concittadino, 
avet^ dimostrato che l'animo vo- . 
atro non muta p^r mu^^r difortu* { 
na» e che rispettando la dignità vo
stra rimanete fermi ed incrollabili 
î ei vostri .convincimenti» e nei vo-. 
stri sentimenti di devozione al Re 
ed alla pàtria italiana. 

La sconfitta mi ha comrhosso od 
addolorato, ma non mi ha turbato-
SiQecliŝ aver fatto sempre il mio do-
vere ; so di non aver fatto male a 
nessuno, di aver giovato a molti; 

ttoria noii sbitò mai statrf. 
così ot^goglìoso, come sono oggi per
ii vostro suffragio. Voi non aveto^ 
dimenticato il vostro deputato dcsl 
ISJS, che a rischio^delìa vita difese 
ì vostri conculcati diritti, l'eaule 
cho dal 18-19 al 1859 non pen..ò U 
altro se non a procurarvi una pa
tria libera e fort«, il deputato cba 
dal 1861 al 1876 non ha tralascialo 
fatiche nò curata la impopolarità 
perchè ì destini d'Italia fos^tiro com
piti ed asaicurftto il, ereditò morale 
e finanziario del nostro paese : e noa 
mi avete abbandonato- Abbiatevene 
tutta la mia gratitudine. 

Addio, amici, earistìimi e fedeli; 
Non yi sgomentate: rimanete fermi 
e compatti : non cessato mai dal
l'aver fede nel Re e nella libertà. 

Viva il Rei viva T Italia, 
Sempre vostro 

GIUSEPPE MASSARI. 
Firenze, 13 noverabro 18761 

(Ga'^z. d'Italia). 

SliGNI DEL TÉMPtì. 
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Raccomandiamo alla meditazione 
del govtìrno.dellanuoya magglorajnz* 
ò degli elettori che l'hanno scelta il 
segaente A'^'g^Hq, agli opera? affissò 
e sparso domenica per Napoli: 

^ V ^ ^ i t : n i.^ u ^u_^_^^V • h H 
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C A P I T O L O XV. 
yanguardia. 

i l i -

,La GaorgUv ò una Viista contrada,de," 
gli ^taii d'America confinante collo 
Stalo delTennessefjColl'OGeaoo e colla 
Carolina del Sud, dalla quiie è aepa 
rata dalia Savannah, " 
-Gli schiavi formano; oilre la metà 
della aua popolazione. V.irijB catene dì 
montagne i' attraversano, e flumi e 
torrenti e ruscelli, tutti tributarìi del • 
l'ingordo Oceano, cingono i loro Élafl-; 
chi come sciarpe d'argento, e fecon-
dSno'il suolo. ' ' 

' laimense piantagioni di cotone sono 
disseminata in^ quel vasto paese. Ciò 
che ,po.̂ cÌa la Georgia presenta di cu 
rÌRSo,, sono jflitribù indiane, ìCretkge 
i Chertk^es che s'incontrano ancora 
nella parte occidentale. Po nel 1776 che 
la Georgia scosse il giogo che gli In 
glesV le avevano posto sul collo fino 
del 1733 sotto il regno di Giorgio II; 

,É attraversando questa contrada ohe 
il gtenerala Sherman ii\ concepito l'agi 
dacie papftero di colpire Charlestowa. 
M<f poichà a vel̂ >vagIia^<l j la sua ar^ 
q̂ l,!.;̂  gii è fo/za di costeggiare l'Oceano, 
dóve là fiotta seguendolo potrà por 
gergli tutto quanto occorre, sarebbe 

necessario passare dinanzi al campo 
nemico ed accettare una battaglia in 
condiiioni8favor6vó'i3Sime,perchèicon. 
federali fljipoggianai a fori ficdziooi di 
prinfio o=d ne-

Queato nfgr.\qfie8to Yambo prówi-
denziqlp, che gli proraBUtìva difioodurre 
le sue truppe nel cuora cfelb Georgia, 
dalla parte di Freem8"nUe, girando per 
tal mudo fa posizioni nemiche, appariva 
a Sherman erme un s:dvalorc, ed a 

\ j i- '' ^ 

^ vendo altre: VÒllé'esperimenVatò'la sua 
I _^ H I I r 

SDgDcio, la sua prudenza e la grande 
conoscenza dei Iiirgb',il gouprale unioni-
ala dv-ciŝ  di affidAt̂ i f» l^i ìntierumenttì. 

È beoî ì vero che Yambo av(a osato 
imporgli dei patU, che gli aveva la 

•sciato intravvedero dì avere una vendem 
dix compiere, ma che eoe:» iraportavaa 
Shrrman che una piantrgiono fosse in' 

:eendint0, che i padroni di schiavi sĉ m» 
lasserò anche colla morte i loro delitti ? 

Forseehè Sherman non (ivanziiva'in 
paese nemico, non al proparava a dare 
alle fiamme CharlpsLowo» se la aorte lo 
favoriva nella sm impresa?,,. 

Come vedemmo, era stato deciso eho 
le truppe fedeaU si sarabbtìfo posta in 
marcia nella notte successiva, imper
ciocché condizione di' puccesaa era dì 
poter eludere ilncmico, girando le boi 
line dì M.ikkwjr sfìnza esporsi ad ,uu 
attacco, che ove fosse riusoto sfavore 
revole alle armi unioniste, avrebbe a-
vuto conseguenze lerribili. ' ' 

lafstti, Sherman potendo esser atla^ 
catp a poca distanza dalle paluiiì di 
iVink-irley, torreva pericolo di,.vedersi 
travolto : in ^quei terreni smossi, e per* 
ld(»fiyJi.,olife::a, scolta migliaia d%ominÌ, 
an(;hft tutte le Rrtigìierie. 
• Albeggiava appena, eSherraan, a ca 
vallo e 8eg;uUo unicamehte da Yàmbò, 
usci dagli accampamenti con grande 
maraviglirdi lutto reserciio. ,. 

so che non ho risparmiati stenti, 
fatiche, sacrifici ì^e prorauovere-ÌA 
prosperità morale e materiale della 
patria nostra : e i a coscienza senza 
rimorsi mi assicura e mi conforta. 

Non Sèrbo rancoW'* cóntro nessù-' 
no : lascio con fiflucia ai miei amici; 
ed ai miei stessi avvefaari là t\xt%\ 
'di giurlìcare i quindici' anni' di itìia .^^ 
vita, nai quali con fermo proposito 
0 costante disinteresse ho servito 
in Parlamento il Re e l 'Italia, 
i Al conforto che mi deriva dalla^ 
coscienza si aggiunge quello, che 
•ni'è «tato dato da voi, amici cJi-̂ ^ 
rissimi e fedeli. Nei giorni più tjplen-
dìdldella vittoria non antth mn\ of«̂ ;V 

_ j f ^ ^ 
j - - '» ì I 

Allorché due ore dopo i'soliJàti vi-
d*?ro r'eotrare il loro generale, poterono 
scorgere che il suo volto raggiava dì 
gioia, e non dubitaronp^^cb^oscendolo di 
lunga mf\nOj ed essendo abituali a Icig* 
gòre sulla sua fisonomia i pensieri che 
gli passavano nelia m§nV9»,cbe,qualche 
tmpiesm arrischiala, terribile, non fossa 

' stĵ ta decisa. '" • 
Sempre in compagnia delio schiaW, 

Sherman si ritrasse nella sua tenda. 
Qui ventihirouo novelh^mente i r prì-

milivo divjsamento, ede osservazioni di 
;Yiunbo parvero si geneiale uaioniatà 
cosi giuSt?, cosi v«e , che ìS^np slan; 
ciò di entusiasmo: 

~ SI, ?h — gridò stringeadijgli la 
.mano come ad un uomo^ come ad un 
amjco; , ~ si non havvi più=dubbjo, 
CharlenowLi cadrà in mio potere prima 
di un mese, o se le aUre armale mì 
sî qoDdfano, ben presto di qMsttì guerra 
infamai eho deî ola T Annerici, non ri
marrà pù che la memoria-

— E l'ummiraglioFerragot^M.oaaerv^ 
Yainbo. 

— Tutto à dispósto. Oh, da q lesto 
iâ io son^^l^anqilUo, La granii impreas 
sono per i'grandi uomini, e Ferr^gut 
hi !o sguardo dell'aquila-

Dopo queste parole Shermim iprese 
la pennaeyergò quel!' or^line del giorno 
cho r ^ a s e famoso nella storb della 
guerra americana, e che era concepito 
così: -

• ^ 

tMiei fratelli d'armi! 
t Fra poche ore leviamo \\ camfjf* ft 

«p'rliorno per yna impresa degna dì 
< noi. Non so se vincaremo, ma certo 
«moriremo- Dile add.io ^Uevostre ù*-'^ 

. « rriiglie, a! vostri &micl Sapranno fr-i 
t pa'?lù giorni se d̂ ,̂ -bbĉ no ŝ iluî r̂e iu 
• voi: degli eroi vincitori, o piangfra 
f df'glì ePoi. caduti. In ogni evento bi-rt 
(JSapeie ch-3 vi s.rò compagno, 

. _ ,• . :, ( SHERMWI.» 
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Compagni I 
I nostri padroni accorrono in que

sti giorni a votare pei deputati al 
Pariaraento italiano. I partiti nei 
quali" ai dividono, ai r^ontendono la 
direzione suprema d<illo Stato. Ma 
sono poi tutti d*accordo nel mante
nere ì' ordine esìstente, ìà\ù garen-
tisce cosi bene i loro interessi* la 
loro posizione privilegiata? 

E noi che facciamo ? Noi condan* 
nati a un lavoro sfrutcato dal oa 
pitale, non adibiamo anche noi degli 
interessi? non abbiamo bisogni? a 
gpirazioni? 

, E Sé non ci aiutiaraoda noi etessi, 
chi oi aiuterà ? 

Siamo poveri»ignoranti, divisi; ma 
siamo il maggior numero e, se uniti, 
avremo la forza nece-isaria a far va
lere i diritti nostri, corrispondenti 
ai npstri doveri. 

L* Unione è danque la sola, la gran 
leva del nostro migliore avvenire. 

L' ttnione. è vero, nello stato in 
OUÌ ci troviamo, richiede spesĵ o da
rli sforzi» de'sacrificii di costanza, 
il,coraggio, di energia; ma come 

potremmo altrlm^^nti elevarci sullo 
stato presente ì potremmo, senza far: 
nulla, meritarci il nostro migliora
mento ? . 

Compagnil se sentiamo chela ito-
stra miseria, Tabbiezione nostra, la 
soggezione del lavóro ai capitale non 
è una legge dì natura, non è la giu
stizia sociale, ma dipende da uno 
stato dì cose che pu6 e deve Una 
volta cessare, adopariamoci da noi 
atessì a tal fine, poiché da altri nulla, 
lo sappiamo per prova, possiamo at
tenderci. \ ; 

Uniamoci quindi per discutere della 
nostra s i t u a r n e e per provvedere 
al modo come migliorarla. 

Leviamoci una volta dal «òstro 
avvilimento: basterà volerlo, avendò-
fede in noi stessi, per sentirci già 
crescere le forae ed avvicinarci alla 
meta quale aspiriamo. 

Domenica* 13 novembre, alle ore 
II antim, ci vedremo nella gran sala 
del già collegio dei nòbili, vico Nilo, 
ove una Commisdione della federa-
zlpne operaia napoletana ha disposto 
il tutto per un meeting operaio. 

. Per la Commissione 
Tomaso Sc/iei^mo; meccanico. 

AtTI DI VIOLENZA 

Il Ptmgolo di Napoli del 12, bia^ 
sima con queste parole una brutta 
scena avvenuta a Napoli in odio di 
un giornale di quella città; 

Siamo daccapo colle scene spia-
cevoli e,coìy violenze. Cosi però, è 
bene che lo si sappia, non si va in
nanzi, Q noi facciamo appello al
l' onorevole ministro dell' internò 
perchè a cotesti spettacoli sia Anal
mente Sposto uh termine. 

Noi non siamo sospetti certo di 
imparzialità per giornali la cui at
titudine è una coi^tinua provoca
zione e il clii frasario ci stomaca. 

Ma al disopra di tutto, vi ha una 
iquestìone di principii, e là s'arre
sta ogni considerazione secondaria. 

Oggi lina mano di persone prepo 
teliti si, è Iposta attravèrso la via 
Toledo, e con intimidazioni na vo
luto impedire la vendita di un gior
nale. Il giornale cui allude il Pun
golo è la Gazzetta di Napoli. E U 
giornale, per Toledo, non si è ve
duto. 

pit'at noi siamo costretti adoman-
daroi dove si va per questa via» ^ 
come è possibile che a cotalì eccessi 
non si ponga un freno. La lotta 
elettorale spiega, giufitifica, legittima 
quasi molte anormalità che in tempi 
ordinarli non si potrebbero tollerare, 
ma V arbitrio, il sopruso, la vio 
leDza no. / -̂  ; 
. La libertà della stampa non può 
essere posta sotto il beneplacito del 
primo: prepotente venuto, a^tutto^^V 
opinioni, piacciano o dispiacciano,' 
hanno diritto dì manifestarsi» sotto 
il solo sindacato delle leggi. Spetta 
airopinione pubblica prima e ai tri
bunali poi di punire i calunniatori, 
e di fare giustizia degli eccéssi par-

lani . ' 

IMa nessuno deve arrogarsi una 
missione che non ha, e ^e v 'è chi 
36 l 'arroga, ha il dovere preciso di 
intervenire. E questo noi domandia
mo al governo 4oi nostri amici, co
me Io domanderemmo à quello dei 
nostri avversarii,, • 

piótì, è facile lo sbagliar nel giudi
zio assai pia che davvioìho. 

Il risultato ai; spiega p^r noi ita
liani, ma ognuno, di certo, in Italia 
e fuori deve meravigliare che Uomini, 
egregi, ch'ebber'o larga parto nella 
direpone della politica naZioftiile, sia
no stati posposti a uomlnT Ignoti o 
che, In Ogni caso, non hanno provato 
di valer p)ii dì quelli, né sarebbero 
in grado di provare di aver fatto 
più di loro per V Italia. 

Ecco cosa scrive la Gazzella di 
Colonia: •̂ 

La sinistra non solo ha vinto, essa 
ha sircfóinto per dirla con frase ita
liana. È egli poaaibita che la de
stra ,del 1874, in cui ebbe un nu
mero così preponderante di voti, sia 
caduta tanto basso, come lo esprime 
il rapporto dt̂ lle cifre? In un'epoca 
in cui il suo governo ha ottenuto si 
grandi.trionfi dipiumatici ed ha rag^ 
giunto il pareggio tanto desiderato 
nel bilancio? Ovvero la gente nuova 
diede ad un tratto prove cosi splen-̂ ^ 
dide dell'arte di governare? Che altro 
fece essa sinora che studiare e pi*o-
mettere? E qnal delitto possono aver 
commesso uomini cóme Spaventa e. 
Visconti Venosta, perchè siano loro, 
preferiti uomini che dovrebbero es
sere ben fortunati di non essero che 
sconosciuti ì L'influenza segréta del 
governo, ed in ciò vanno d'accordo 
vinti e^viitcitorì, per quanto aia gran
de, non può essere stata la sola causa 
di questo riaultato. 

B sarebbe spingete tropp' oltre le 
cose il fare un confronto colie con
dizioni spagnuole, poiché gli ylettòri 
italiani non sono privi di volontà e 
di spirilo d'opposizione verso i ml,̂  
nistri come gli apagnuoli- No, q^ue-
sto triste risultato è, senza dubbio, 
dòviito alla libera volontà degli elet^ 
tori, ma si deve amnitt^eré che que
sta libera volontà ha perduto alquan
to della sua giusta serenità. 

Sembra come se la gente sì pre
cipiti con curiosità carnevalesca 
dietro a tutto ciò eh' è nuovo ed 

•agita: la fantasia. Senza questa spie-, 
gazione, XI risultato delle recenti^ 
elezioni rimane un enigma. Il go* 
verno però^, il quale^^euzc^ ,un pro
gramma (ièterminato, anzli : aonza 
neppure la^garaiitià di valore per;,, 
sonale, ha riportalo un siffatto'^uc-
cesso, deve badar bene a; non soc-
combere sotto ilpesó della propria 
fortuna. Esso fece; grandi promesse 
di favori locali, deve procurare che 
r adempimento di tante promesse .dî  
guarnigioni, ferrovie e scuole non 
alteri il pareggio nel bilanciò,' od-il 
libri adempimento non turbi Tumóre' 
dei deputati. Lei nuova Camera/ é 
variopinta e nel suo compìes^io i'p-
colore, Vi sono tutte le gradazioni^ 
dai repubblicani ai bigotti toscani. 
Come puè essa durare a lungo, poì^ 
che manca il contrappeso di un op 
posizione, eh 'è bensì •ragguardevole 
intellettualmente, ma non numeri
camente / 
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NICOTERA 
E LA STAMPA ESTERA 

pr t#*4^>T^^* - i * i * W T ^ ^ ^ * -HJjtL'S!^^!^^ 

UN GIUDIZIO/ 
INTORNO ALLE ELEZIONI 

r^L^^.r 

i,a Gazzeii(i,M Colonia è sorpresa 
del risultato dolio elezioni italiane© 
manifesta i'impressione che ne ebbe 
nel segutìute articolo. Da lontano si 
giudica forse meglio quando sì hanno 
dtivanti tutti gli atti deil^ inchiesta, 
ma se questi mancano o sono incom-

La Vossisòhe Zeitung esordisco 
in Ttn lungo articolo, adcenhahdó 
airimprovviso ritorno del Re a Roma, 
a causa doll'agitazione manifestatasi 
nei circoli governativi la vigilia delle 
elezioni. r 
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, Il foglio di Berlinoflpggìunge che, 
se anche non fo3sei;o,_ state vere le 
voci sparse d* un preteso ritiro dot 
ministro Nicotéra, quello ohe è certo 
si, è. che un cambiaménto ministe
riale è'divenuto inevitabile. Sostiene 
che r on. Depretis ha ' fatto male^ 
quando Nicotera ha sconfessato nel 
Bersagliere il programma di Stra-.^ 
della, a non costringerlo a ritirarsi 
col presentare le dimissioni di tutti, 
gli altri membri del gabinetto. 

• Come al tempo dei govi^rni di 
spotici —• dice la Vossisehe Zeitung 
— SI intrigava nelle corti per otte
nere la grazia ed il favore oggi sì 
intriga *i si destreggia nelie consor
terìe politiche per influire sugli af
fari dello Stato. La pretesa neces'-' 
aita d'un uomo, in una data posizio
ne è tenuta dai cosi detti partiti 
assai più in ^P,^to dal cart^ttere e 
della irreprensibilità di (quest'uomo. 

L'intrigo è- la principale qualità 
di questarte di governo.:* 

Da quando Nicotera è salito al 
, potere, dice la Vossisehe Zeilnng^ 
al iloveva credere che il crerlito di 
quest'uomo andrebbe crescendo. In?, 
vece fino dai primi momenti della 
sua entrata nel gabinetto 'Dópretis^ 
egli face mostra del più imprudente 
orgoglio e della piti provocante a l 
terigia. Egli, credeva^ collo scandalo 

idei fa(no30 ?i&ro nero di;aunientare^ 
d'un colpo i più avversatinsj|^i p^u 
mici politici è 8ecQ.n/Jo^ ]̂\ĵ .̂̂ nchQ^ 
personali , acculando gin pubblico 
parlamento il Lanza ed amici di 
questo quali autori del libello famoso^ 

senza però avere il coraggio di pro
vare che realmente Lanza era uii 
calunniatore. Suo dovere^ ^ > di con
servare il Segreto auUe'éftrtè ìrovat^, 
fra gli atti del goveftìbf tóa nott 
avenrlo ^U|i\ito padroneggiarsi, egli 
doveva énohe aosteneM 16 cd^àa-
guenze di lina simile tfrasgressione 
ai suoi ^doveri e,fare un appello al-
Topinione pubblióa ed ai tribunali : 
per decidere se gli uòmini dei paa-
sato governo si erano o no resi coL 
pevoli di libello. Ma ciò Nicotera 
non fece, trincorandosi dietro quel 
medeaiino segreto dis ta to , che aveva, 
violato hello stesso momento. ^ 

Secondo il foglio di BerliHò; ée 
Nicotera avesse avuto un po' di sa
no criterio doveva avvedérsi ;ohe al 
suo procedere lo comprqniettdva in 
faccia ai suoi amici e scemava il 
suo credito neir opinione pubblica^ 
poiché non pochi ritennero che nella 
famosa biografia vi doveva pur o$-
aere qualche cosa df vero. Nicotera, 
pòi fece di tutto per disingannare 
coloro che avévaho fiducia in lui. 
^Anziché applicarsi seriamente e coti 
Idignità rispondere alla 3uà alta ca-
rioa,,ailo studio delle riforme, egli 
inaugurò un ufficio di puboUche ac 
cuse npl suo organo partif^olare il̂  
Bersagliere^ contro tutti i suoi av
versari, "Le pih volgari e hiaiigne 
insinuazioni, nemmeno condite da 
eletta parola, divennero,jl pane quo^ 
tidiano di un giornale, il quale at-
stinge direttamente nel gabinetto del 
ministro • i niézzi di esisteiiza e le 
^informazioni;» ' • " 

La' Vossisehe Zeiiimg soggiunge 
che da molta tempo,' diètro le in^ 
formazioni del prpprio cor^isppudanta.^ 
iromano, dovette coadannare'il pro^.: 
cedere subdolo, equivoco^ e,tenten
nante del ministro l^icòtara; firocs-: 
dere che attesta • essere egli venuto 
meno ai suoi principi!, esssere dor :̂ 
sminato dalla libìdine di unjpotere 
idispotico, che rivela iti lui tutta la 
stoffa di uh ministto a tout-pricc. ì> 

Passando in seguito a parlare della 
pubblicazione della Oàzz, d'Italia, 
il foglio di Berlino dice di non te
ner conto, delle note della Qaizetta 
perchè affatto jimtili. « I documenti, 
sóggìugriè,'sono pe r se stessi impor
tanti abbaytiiuza per rendere per 
sempre impossibile nn ucmo'^1 seg-
gio di ministro. *» 

; ..^Concludendo, la Vossisehe Zeitùng 
dicQ,che,quale pure sarà Ì'esto:deii 
processo, risulta certo che il Ni co

sterà forma il tallone d', Api[iìlla del 
•gabinetto presente e.raccoglie.ì frutti. 
,del triste seme daini stejsso àpar^tJ ,̂ 

E ^ la Norddeulsehe Attg^emeine 
Zeit^n^ M\ giudicare il mimstrp 
Nicotera só^iVe ; ... T ' ' .' 

« Chi semina, vento r^òo^^glie tem
pèsta. » —' "^II-Nicotérà seguendo la 
sua indole violenta è proclive alle 
prepotenze, ha già abusato ripetùtft-
mept^'dalla sua presente^ ^itùazlone,^ 
per combattere' i suoi" avVera'àrii pò-' 
litici con^^rmi che non furono sem
pre leali. 'tBasti in proposito citare 
il fatto del libro nero trovato al 
ministero deirintenio. ' '̂ ^ '̂  

«Non abbiamo bisogno di narrare 
diffusannento tutti questi fatti per 

Uosteuere che il Nicotera mediante 
il suo contegno provocante e prepo 

itente deve a sé solo ascrivere l 'àt 
' tacco qlie ìxi guisii„.^(jJam9r.osa gli 
idiresse contro un grUnde giornale 
politico'di'Firenze, la GaxXeita d'I
talia:^ ' ^ 

cherò dì conseguire per le via paci-
fi^'he un reale^ linigltoramonto della 
situazione diciatti i oHatiauiin 0-
riente, : -

Nei pròssimi giorni ìncomióóiano a 
Costaptiiioi^iJe trattative.fra i rap-. 
presantahls^mìe sei grandi potenze 
per stabilire le condizioni di pace. 

U mio più vivo desiderio ai è di 
giungere ad un pieno 6 generale 
accordo. Ma pel caso che a ciò non 
sì riesca ed io vegga ohe non si 
possano ottenere le guarentigie no-
cesaapie,per,r^ttuazipnfl delle rifor
mò,olie eSÌgiainó con pieno diritto 
;daU.^.jPorta, ho la ferma risoluzione 
di agire indìpendcntemonte, e sono 
convinto ohe in questo caso tutta la 
Russia risponderà al mio appello, se 
lo.riterrò neoeasàfio e lo esiga To-
nore della Russia. Io sono anche 
persuaso che Mosca, come sempre, 
darà il buon esempio. Dio oi assista 
àcompi^é^lariostra santa missione, P 
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IVOTIZIE ITALIANE 

ultimo rélito d i i P a n z a In una pa* 
cifica soluzione della crisi orientale. 
La i;iaerya tìhfl si è imposta la Ger
mania nella sua politica di fronte 
alle cose d'Orienije viene di nuovo 
giustificata dagli ultimi avvoniraentir 
peròìièhè è da sperare che QÌ verrà 
risparmiata almeno la pretesa di di-̂  
fendere in certe circostanze l'Hima 
laya sulle sponde del Reno e della 
Vistola. 

AUSTRIA UNGHERIA, 14. — La 
Nette Freie Presse afferma che lo 
parole pronunziate dallo czar a 
Mosca hanno annientato tutte le 
speranze di pace che si fondavano 
negli ultimi giorni sulla conferenza 
diplomatica. OsstTva bensì il citato 
fòglio viennese che la versione delle 
parole imperiali data dal Golos di 
Pietroburgo può forse peccare di i-
nosattezza, ma soggiunge che anche 
sa la forma non fu tanto brusca 
quanto lo fa credere il giornale î tiàsOj 
il breve discorso . dello: czar fa uno 
spiccato contrasto colle predisposi
zioni pacifiche delle potenze riguardo 
la conferenza. 

; ROMA, 1 4 . — Giovodi sarà rice
vuto in solenne Udienza al Quirinale, 
iKmàrchese De NoaiUes, ambascia
tore francese per presentare le sue 
nuove lettere credenziali. Domenica 
poi sarà ricevuto, per lo stesso mo
tivo, r ambasciatore di Russia, ba
rone Uxhul. 
' ^ ti Bersaglier'eMnìiaxìcìà elio i; 

calabresi'chè nel 23 ottobre uccisero 
^iljarigante Siuardi e si impadroni
rono delle sue armi e del suo aigiilo, 
fecero^presente delle armi del pre
détto'bflgaiiVe a S. E. iì barone Ni-, 
jcotera, ministro dell'interno. 
: FIRENZE. 14. - È arrivato in 
'Firenze ed ha pres ] alloggio al grande 
albergo di New-York S. E il presi
dente della cancelleria dell'impero 
germanico,- emiaìatro di Stato, Del-
brtlk. ' ' 
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•; - - ta. GaUséitadel Popolo dopo 
di av9p notato che l'ox-imperatrice 
ed 11 principe ricevono contìnue di
mostrazioni di simpatia dal popolo 
•flqrantioo, aggiunge che nel prossi
mo gennaio riccorrendo l'anniversa-^ 
rio dèlia morte di Napoleone III 

.l'-ìmperatrice farà' celebrare un so
lenne funerale in S; Croce. 

.TORINO,.13f'^ Leggasi nella Óaz' 
zetla del Popolo: 

X^vi sera alle Ore 8 giunge in To
rino S. A. R. il principe Umberto 
per la visita di condoglianza a Sua 
A. R. il duca d'Aosta. 

• " Oggi il principe ereditario farà ri
torno a Milano per restitùir.si j i l l ^ 
corrente a Roma. 

,MlLAN0, 'a5 ;— S. A. R; il prin-
Giije Umberto è ritornatodaTorinov 
e ,a{ recò a Monza, 

Ieri era attesa la principessa Mar-̂  
gherita da Stresa. , .., i-

; ' Intanto'al pazzo lieale di Monza 
je di Milano si fanno i preparativi 
della partenj^a. Pare stabilito che lo 
LL, AA* partiranno per Roma il 18 
corrente. 

- n L 

CaoNAdÀ ELETTOaALE 

: 

-r^—.^-^r 
^iZ^Jf^^ u^^^^,^ 
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DELLO CZAR ALESSANDRO 
1 1 

rr 
Il Messaggere ufficiale dell'im-

^pep rusdo pubblicò il giorflp^^ll^Qpfr. 
|in un'apposito suppVerpento le p î.role 
iptóifunzTàtè^da^l^ czarAle^sandro nel 
ricevere la nobiltà ed il consiglio 

^municipale di Mbsòa.' • 
L'Imperatore disSe; «'Vi rihgra^^ 

2Ìo, 0 signori, pei sentiménti espres
simi riguardo le presenta oiroostanzé 
politiche, che ora^si presentano un 

fpo'più chiare. losono disposto cop) 
ipiacere ad accogliere il vostro indi^ 
rìzi^o. 

Già è noto, che la Turchia» in se* 
guito alle mie intimazioni per porre 
fine alle stragi inutili in Serbia' e 
nel Montenegro mediante la; stipula
zione 4'i^i^^a^ipi3tizio, ha ceduto. I 
Moritenégrini si dimostrarono anche^ 

;in questa lotta ineguale, conie sem
pre, veri eroi; 

Sventuratamente^ non '̂ fii può dire! 
altrettanto del Serbi ad onta della, 

/presenta nelle loro fil^j dei nostri 
volontari, dei quali mpìti, versaroflii 

iil loro sangue per la ca^sa alavairjp^ 
;sò' che tutta la Russia prende la piti' 
jviv'4"parte 06^ 'uh àlle^ aofferenzf 
•dei nostri^ fratelll^'ifi schiatta ó <n' 
religibtìS. A mo"ì>tìTà^ stanno àpeciaF 
mollate a cupre gì' inteCe'àsi della 
Rttgaia. , .._] -..•} • •; fjììu) '-r^--^ 

lo^vorrei risparmiare fino all'è* 
stremo il sangue russo. Questo è i! 
motivo pel quale ho cercato e cer-

FRANCIA, 13, — Il Conslitution. 
nel dice: , 
^iié parole pron^n^Ja^e dalTImpera^ 

tore Alessandro a Mosca sono schiac
cianti per i poveri Serbi. Il vaem-^ 
ciis fu'fipe.490 applicato, ma certa
mente la Serbia non avrebbe mài^ 
creduto di sentire quella parole dalla 
bp^^c ,̂ di un protettore, • 
3 RUSSIA, 12̂ . ^ I giornali russi 

sono pieni dì voci bellicose. Si spera 
. ti^pvare in Olanda il denaro Verso 
deposito.di azioni delle strade fer
rale- . -• . ' , . " . . " . •-/• 

i GKRMAI^IA, 14. - U Deutsche. 
Zeitung dice che la dichiarazione 
dello czar si può considerare come 

lunà'risposta al discorso di lprd Bea-
conalltìld, «Il signor D^sraeli, ^ ' e s so 

iscHVè— dichiarò apertamente che 
rInghilterra non &i ritrarrebbe nem-

'metto dinnanzi ad lina, guerr*a euro?'; 
• pe?., pel caso che si volesse distrug-
jgere le dispoflizipni del trattato di 
«Parigi. Il priino ministro inglese fece 
ìi^Tì una tale dìcHiarazioue ed oggi 
già oi giunge ia ris|>osta dello czar. 

jNiènteméiió'òhe Ij stesso czar volle. 
j rispondere a lord Beaconsfield-• 
I ' ™ La National Zeitimg parlando 
jdèl discórso pronunziato dallp czar 
'Alessandro ai notabili di Modca, ma-
fnifesta rópinlone ehe una guerra 
eventuale fra Tlnghilterra 6 la Rus-

jsia non sì.limiterebbe al caiii^o del 
Bosforo, ma assumerebbe proporzioni 
mondiali e d'una vera lott^rdìrglr 

Le prospettive cha apre U eveui. 
^*^^^y^Mif!'^P^ gH^rra fr^ )% liuasia 
| e rwgni l te r ra ~ soggiunga il fo
gliò 'dr l ìdr l ino"^ ibntf pei: .aiubldue 
gli Stati di corfségdemè incaìoMatìili/ 
m guisa che nello stesso pericolo dt 
tali conseguenze noi troviamo un 
ragionevole motivo per oonj^arvard un 

Srivono alla Gazzetta di Veneziax 
Vittorio 13 novembre 

per quanto abbia qui rincresciuto 
la dichiarazione delronor. Gabelli 
dì voler optare por Piove, qualora 
fosse colà eletto, come infatti av
venne, tutti h^^nno^perAhriconosciuto 
:le ragioni altamente patriotiche, le. 
quali glV hah#Éf''consigliato di pren
dere quel partito, e la maggioraiiza 
ha qui capito che bisogna fare di 
necessità virttu 

U sovvertimento generale di ogni 
nobile principio, consumatosi anche 
nei ballottaggi d'ieri, per cui ri
mase sul lastrico, oltrecchè, a Tira
no, altresì à Milano, la nobile fi
gura del Visconti'Venosta; ha fatto 
meglio comprendere la patriotìca 
prudenza contenuta,nella delibera
zione del Gabelli, Infatti, nella aua 
lettera ad uri elettore di Vitto
rio, egli diceva: « A Vittorio il co-
* lorè politico è decisamente cónser^^ 
« vatore. Non volete che il vostro 
« rappresentanttj.politico tenga conto 
«di questo f a t t e l i giorno in cui» 
« per una aberrazione che non è 

spiegabile, cada fra altri il Viacon-
« ti Venosta, cui V Italia dove il 
• mantenimento di buone relazioni 
« coir estero per ben sei annf, 0 nei 
« quali non furono poche le difficol-
- t à ? Non ha un uomo politico il 

•«dovere di pensare anche a ciò, che 
«non possa il suo paese essere tac 
«̂ ciato d'ingratitudine? Non ha il 
«dovere di contribuire a creare Ip. 
^ possibilità dì cancellare una ver-
< gogna? v> 

Verificatisi ì due fatti doirelezio-
n e d e l Gabelli anche a Piove e della 
caduta dì Visconti-Venosta anche a 
Milano, ai comprenda qui general
mente quanto tornerebbe ad onpriS. 
del Veneto, di questa cittadella db^ 
vero patriotismo, ;ìl rimandare 'di 
qui al Parlamento una parsfina si 
apprezzata da tutta Europa, se.-.fin-
che non dagli elettori diTiraiio, co*, 
me il Visconti'Venosta, ed il sgguire 
r autorevole e disinteressato' ponsi-
glio del Gabelli, che, quando hón 

;era ancor sicuro deirelezìon^'S'Pio-
ve, e quando una tale dichiaràziòti^ 
avrebbe potuto i uocergH anche !'ìn 
faccia ai recenti suoi elettori di Vit-

jtorio, trovò nell'amore per la patria 
il coraggio necessario per à^m UP^ 
si imponente dimostrazione di fiducia 
al -Visconti Venosta etì additare ai 
proprii elettori qual via essi doves

sero seguire, ^ ; 
State adunque sicuro che se il 

: Visconti-Venosta accetterà, come 
speriamo, la candidatura di Vittorio, 
egli vi sarà indubbiatóenté eletto a 
priino scrutinio, e sarà cosi ; cancel
lata almeno una. delle vergogne 
della recente campagna elettoraie-

II prof. Ceneri ha diretto la sa-
guente lettera ai ^^Pésidenti delle 
Associazioni tìtìé appoggiarono la 
Bua candidatura! 

> • 

Bologna, ;14 nov. 1876. 
OnorexioU signori^ 

Leggo nel numero d' oggi del 
Nuovo Alfiere che molti elettori 
progressisti del primo collegio in-
tendono di presentare alla Camera 
una protesta contro T elezione del
l'egregio candidato del partito cou* 
trario; avvenuta domenica.. 

Non so qu,ale fondamento possa 
avere tale notizia : ma dato che fosse 
vera e che la Camera annuUa^ase co
tale elezione, mi preme che fin d'ora 
ai sappia che io assolutamente non 
accetterei di nuovo la candidatura. 

Gratto agli elettori del primo col
legio che mi onorarono del loro votp; 
e alle associazioni, dallo SS. VV-
piesiedute, ho il progiodi dirmi col 
massimo di stima 

Delle SS. VV. 
J)ìsmt\ OhW 

G. CBNERI 

Agli onorevoli signori Pre- . 
sidejili delle Associazio
ni t)emòcratiea^ Radi--
cale e Progressista di 
Bologna 

ara' ^-H-'-gM?--
^ J _ - ^ x ^ n » ^ _ 

CEOMG A • GITTADIIA • 
?>!• a 

il Fanfiilla pubblica una circola-' 
retta, H quale pj^oya. V aiuto dato 
nel Collegio di Cortona «: dalle sa-
cristie' ai candidati progresso.» Ec
cola: . 

' -• ' - - I _ L 

^ Cortona, 4 novembre 187G,, 
L -J L - . 

Gentilissimo Signore^ 
'- Suir onor mio V assicuro, che sono 
stato in questo momento da monsi
gnore Lapareìlì, véscovo di Cortona 
unitamente al marchese dì Petrellti-

;il quale monsignor Vescovo mi ha 
^ripetuto tre volte che non gli di-: 
^spiace affatto che il clero voti pel. 
;Diligdnt(rii^li^ prossima* elezioni, e 
che desidera molto che sia escluso 
il Crudeli, 

, • - ^ • • • • 

Faccia circolare queste mie parole 
?fra gli altri parroci, ,, ^̂  

Qiuèeppe Éaldel\i. 
Camillo di Peirella^ . 

r II primo dei due signori firmati 
è̂ presulentQ del Coartato progrts-
ÉLsta, l 'altro è il vice presidente. 

iFk, ftii!v*!E'^SaA;— Questa mafe ì̂ 
tina, ore 12, ha luogo la inaugura-^ 
zione solenne della nostra Uuivorsità. ̂  

L'orazione sarà letta, dal profes
sore ordinario di lettere greche ciiv-
Eugeiìio Ferrai nell'Aula Maglia, 

11 soggetto eh' è VEllenisnio nello 
studio di Pàdova, e d ' interesse oìt̂ ^ 
tadiuo, e sarà certamente ascoltato 
con grande curiosità,, . : i 

— Ieri (15) ài adunarono le dd 0 
Facoltà di Fiiòàwflà e Lettere e di ' 
Scienze Mat(;maticbe, Fisiche e Na-,' 
turali per la proposta; della; terna 
per il Preside, Ntiììa prima vennero 
proposti i professori I)fl Leva, Canal 
^Fe r ra i con quattro voti per eia-,' 
acuno. Nella aecftfhdà ì profes^dH De 
Viaìani, Rosststti '̂ e Canestrihi pure , 
COI! ; quattro Voti per ciascuno, 
\ ...I rPresidì precedenti per , lê  due,,. 
Facoltà erano i commendatori De 
Leva e Turazza, Quest* ultimd'però ' 
non avrebbe potuto essere = dòfì^ér-
mato, giacché per le nuove dispo-
siaiorti la materia della quale, è :pro'i 
fossore ordinario non appartiene piil. 
alla Facoltà come trovasi costituita 
^neP nostro Archiginnasio, ma bensì ' 
alla Scuola d'Applicaziobe per gU 
Ingegneri che vi è' annessa; • 

• lpB'«ff!I*[Bs1«patì". — Oggi alle o!re 
12 meridiane ebbe; luogo P apertura: 
della R. Università. La solennità, 
venne al solito onorata dal R. Pre
fetto, deironor, deputato Piccoli, 

jquaìe rappresentante della Città, da 
ûri rappresentante di mongif^nor Ve-

'SCOVO» e da altri funzionaru coàpi-
ietti della Città, L' uditorio era scelto 
ed affollato. 

Tenné'iV discorso Pegregio ..proL 
Ferrai sul tema annunziato. Para
gonato con molta opportunità il di
scorso inaugurale universitario alla 
'commemoraziondaaiiuald degli Ate-
•nie'si sul Ceramico, entrò dopo 
fbreve ed .applaudito esordio neirar-
gomentb^ ch'egli divise acconcia-
; mente in due partì. Nella prima 
trattò in genero il tema del Rina-
'acimento, e le diverse gradazioni a 
successioni di eruditi che si giova-
'rono in vario modo ideile reliquie 
della classica antichità. Veniie q'Uiiidi 
f̂t disftOrMre dei profe^aori che ten-

inero la eatterfra. di greco fra, pfii» 
Isptto i varii titoli per cuupasgò̂ ^̂ ^ 
•mostrò come la Veneta Repubhuc^f 
possa contare a sua gloria il. primo, 

jlibro stampato in lingua greóW 'cbé' 
•si conósca, la larga ospitalità àccor-^ 
|data ai profughi da Costantinopoli, 
un vero e^iptoprio insegnamento-di; 

'lettere greche, cosiituìto sotto^ il pa* 
; tirocinio di illuatri patrìzii ;e QoUa-
boratori vene^.iani, e flnal^^flte : la 

^proficua «percsUà degli A^̂ ì̂, , sc^-. 
gionata'dalle facili accusa titrapiera 

^di negligenza, e di avidità. 
i Ebbe parole un po'aspre pel Ce* 
garetti, il piii conosciuto dei éMi^ 
fiti fra noi: lo spirito commosHo'̂ deL' 
roratoi^à, nìtjravigliato, è cortviiito 
della potenza ricostruttrice della cri--
tioa tedesca, si volse cTin arhareaza 
alle temerità cieche del nostro con-̂  
cittadino. ^^>A^:r;^ r : 

Fat-to plauso alle indagini^ minut 
degli saienziati tedeschi aclditò alla. 
gioventù eh? lo ascoltava, la .^(^bila; 
meta da riconquistare rittirnando fra 
i primi colà óve siamo scesi frii ^" 
ultimi, . , . . . 

L'effetto del discorso fu àasa.!^^-
•vorevole, e ne furono prova gli* ap-
Iplauai onde venne rimeritato, 

Consiglm comunale! raccoltoci in 883* 

% 
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sìoné straotBMaHa, della seduta di 
ieri, 15 corrente, presenti 26 con
siglieri. -

\i ha deliberato: 
t l l | CónfiìgllBnUaita la relazione dei 
revisori do! conto 1875 ne approva 
iGl'COnclusionl !fl stabiliBco le cifre 
del,Consuntivo, come segue: 

Attività . L. 3,577.9ÓS.B7 
Passività »-;g.450.97?.8^ 

.̂ 1> 

^r 

U 
^"^>''K ^•-^f^^f—^ 

Eccedenza attiva U 126,929.52 
•ConfiigHo approva il resoconto 

inBtàl'fl della Giunta Ietto nella se
duta 52 agoatou. s. 

TI Consiglio pren^Io atto flei mu
tamenti avvenuti nello stato pàtri*» 
TOoniale durante 1'esercizio suddetto 
e ne fissa gli estremi cosi: 

Attivo L. 3,140.271,41 
Passivo 3> 478,825.33 

r- _- ' 

Residuo attivo L. 2,661,445.91 
Il„ Consìglio triblità il tìaerìtath en

comio, alla Giunta municipale pegli 
splendidi r isul tat i dell ' amministra 
zioDO e dovuti alla sua a t t i v i t i ed 
intelligenza, non senza esternare ^la 
sua Boddisfazione agli impiegati mu
nicipali ;pei* r esatto adempimento 
delle loro,incombenze. 

Il Consiglio ricorre al governo del 
Re cònti*o le deliberazioni: 17 marzo 
e i agosto anno corrente di questa 
Deputazione provinciale sulle sg^òda-
l i tà dei aifilitici nastianello Giusep-
pe^^Teardo Aitjgèìo e Merini Pietro-

IlConaigUo delibera di promuovere 
la riforma deirammìnistraziono della 
Fondazione Rizzato, domandando che 
la medesima passi dal Consiglio Am
ministrat ivo della Casa d i Ricovero 
alla Congregazione di Carità e si af
fidi in amministrazione alla mede
sima. 

Blease maèstra in una Scuola ma
schile del suburbio la signora Simoni 
Giuseippìna. 

Elesse maestra periuna scuola mi-
ata del suburbio [le signore Rìello 
Virginia e Sacchetto Annet ta . 

flfia UtraBIftBsn., Via Falcone Nu-, 
mero 1219. — I signori Soci sono 
invi tat i per il giorno di lunedi 20 
oorr . mese, alle oro 7 pera, nel lo-
«Me della Sooietji per d i scu te re te 
deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 
1 Comunicazipnì della Presidenza. 

2. Proposte rolati^e alle Seppia pub-
U, bliche annuali di Stenografia. 

•3 . Nomina di una Commissione per 
li le riforma al sistema. 

4. Proposto._ per 0(1'apertura, di un 
' ' corso di conferenze stenografi
ci che ed osercizii pratici . Auto-
j j rizzazione della spesa relat iva. 

I\^\V Ufficio della Società 
l-Padova 14 novembre 1876 

il 

ll^tiitb 
ti 

Il Presidente î  

l^B- A tenore dell'art. 14 dello Sta-, 
sociale, i Soci straordinari 

hanno soltanto un^^^oto corisul-
:; tìvo. 
j^H»ìfoaAtÌm4^aii3 presso il Tribu

nale Correzionale di Padova-
i | l7 novembre. Contro Gumiero Giù-

tì^pe per porto d'arme; contro Gian-
iloni Michele per furto, dif, avvocato 
Marin; contro Battio Giuseppe, Van-
Z^li Luigi, Bettella Gioachino a Bet-
tella Osvaldo por contrabbando e ol-
i;ì4ggip, dif. avy, Bàsdvie Pradòlla. 

Aìjbiamo notizia che ieri a Cittadella 
etibe luogo un banchetto*; con nu" 
merosissimo concorso di elettori dova 
l'|)n. conte Gino Cittadella-Vìgodar-
^zère iironunziò un discorso assai ap-

• :IÌ paese era imbandierato e fe-

'Con riserva di dare liltorion par-
4tsolari, ci congratuliamo intanto 
3$^r'la opportuniasìma idea del nuovo 
eletto di fare conoscere ^-con quali 
propositi egli sta per recarsi alla 
Càmera, ben certi d' altronde che 
nella Legislatura che sta per aprirai 

tyrà per guida, come nella prece-
ente, soltanto gli interessi della 

pàtria, B quelli del OoHegìo, che lo 
ll'a'elfìtto. 

sta sera, alle ore 8, la drammatica 
com|}agnia Alessandro Moniti dà 
principio ad un corso di rappresen
tazioni. I 

iRecita per pHiàkU r-4mbr(?, corà-
rabdia in 5 atti di Ò, Vitaliani. 

,9^le^-ioiil geii4*a-all. — Sé-
tìondonl-DiW^/p sarebbe quésto il ri-
sùltato generale delle ultime elezioni: 

: Deputati progressisti 423 
:^,.., Deputati di Opposizione 85 

; jOra noi crediànjo ohe sfraggiun' 
geranno i 9G o 07 deputati di op
posizione, tenuto calcolo delle-dop^ 
pie elezioni, dove potrà essere so-
àtituito «n oandidM6;;di pftrtó mó*, 
derata. 

Anche la GUsietta . di Venezia 
calcola a 94 i deputati di opposizione 
6:,a 414 1 ministeriali. , 
^ l i i v i « ì u iV^n^ae : —• Sono li
sciti 4'fascicoli 11. e IIL, del voi. V. 
^61 mese di settembre e, ottobre l^7fi^^\ 
che contengono le seguenti materie.' 
. I. Delle pene carcerarie. — Augu
sto Geyer, professore nel'Università 
di Pi^a; • 

IL Cardini della scuola penale ita
liana, ;— FrancGHco Carrara, profess, 
dell'Università di Pisa. 

IIL Legislazione italiana, — La 
legge 30 giugno 1876 che modifica 
alcuni articoli del codice di proce
dura penale sui mandati dì compo
sizione e di coltura e sulla libertà 
provvìsciria, Teato e commenti/ — 
Luigi Casorati, consigliere della Corte 
d*AppelIo di Genova, ora in missione 
al ministero di Grazia e Giustizia. 

IV. Giurisprudenza contemporanea, 
L Giudicati, italiani; 2. Giudi

cati stranieri. 
V.Legislazione straniera. r-Codiòé 

penale della Grecia, — Traduzione 
eflpT f̂lssàmente eseguita per la Rivista 
penale dell'avv. F, L Calogiropulo. 
di Atene, ; : ; 

YL. Attualità: 
1. La Giunta suppletoria pei 

giudizi! sullo stato mentale 
innanzi alla Corte d'Asside, — 
Fernando Francolini,.me4ioo 

.legale. , 
2-11 deòiraoterzo congresso giu

ridico tedesco. 
3. Decreto di amnistìa e rela* 

zione al Re del ministro di 
Grazia e Gniatizia. — Manciri. 

VIL Cronaca, annunzi e buUettino 
bibliografico. 

[«oiBfi'ie m ì B l U t r l . — Sì assi
cura, dice VEsercito, che tra le ri
forme che ai stanno studiando al Mi' 
histero della guerra,^! sia la soppres
sione di tutti i Comitati. 

U n v e B o e i | » e d c . — Un Velo-
cipedìsta di nome Schuttleworth è 

iunto sabato sera in Berlino, e dopo 
reve sosta dW Hotel de Rome è 

ripartito alle 2 di notte, • 
Questo ardito giovinetto che vonne^ 

da Pietroburgo per Eydtkuhnen, Kó-' 
nisberg, Bromberg e Francoforte sul-., 
r o d e r ha intenzione di recarsi a Ca^ 
lais per Colonia. ij 

Il sig, Schu t t l ewor th / che , per in-' 
cidòpza, ha passato il ponte di Dir^, 
schau al 25 del passr.to mese, ò un 
uomo di non grande s ta tura ó piùt^ 
tosto magro, ma nervoso e muscoloso. 
Il suo velocipede, è leggiero ma forte, 
la ruota anteriore ha quat t ro metri 
dl'cit^cpnferenza, e facendo essa un 
giro al minuto secondo'il velocipede 
percorre 240 metri al minuto cioc' 
che costituisce la velocità d 'un t re -
lio-merci Ciò che è ilSteressante a 
sapersi si è che non si t ra t t a guar i 
dì una scommessa, ma di un sem
plice esercizio d 'uno sport coltivato 
da un club inglese, di cui il signor 
Schutt leworth è presidente. 

mnmwmm 
Abbiamo da Roma, 15: 
La Oazz. r/^i^omic pubblicaci der^ 

crtìti che nominano a PreBÌdér l lóW 
Senato l'on TocohtÒ ed a Vicepresi 
denti Conforti Durando, Sorgati e 
^PGggi. '. 

t 
«f s - l ' t nh ' n l l ^ ''fffW'TiJTf: 
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dllff-"J* . ^ - ^ » .i - ^ ^ -

Quest 'anno la cerimonia d 'apertura 
^ della Càmera Bi Compierà con la so-
letìnilà 'consuotà, se non che, in se
guito alia morte della compianta 
duchessa d'Aosta, i niinistrl ê  tu t to 
il seguito del Re porteranno.il lutto, 
le bandiere dell* esercito, quella di 
Mùtìtecitorio^ non che le altre che 
sventoleranno sui pubblici edifici sa
ranno abbrunate; 

Il principe Umberto accompagnerà 
S, M. il Re nelVaperturà della Ca
mera. .{Araldo) 

f I - " 

Il discorso della Corona era stato 
già flcritto ed approvato nel Consi
glio dai ministri tenuto lunedi sera 
alla Minèrva. In seguitò però alle 
gravi notizie giunte alla Consulta, 
il paragrafo relativo alla politica 
estera è stato sospeso per essere 
riuovamonte discusso domenica in 
conformità delle ultime notizie che 
giungeranno al Governo dai nostri 
ambasciatori di Londra e Pie t ro
burgo. . _,_^u^_ . {Idem) 

'V opinione dice che al Ministero 
degli esteri sì sta pi-eipàì̂ ando la pub
blicazione dei documenti diplomatici 
sulla questione d'Oriente. Le tratta
tive circa le basi preliminari della 
conferenza delle potenze procedono 
lìeritamente, e nelle sfere diplomati-
chó si dubita che esse possano riu
scire a-qualche effetto pratico. 

Circa la venuta in Roma del oa.r-
dinale Marming, corre .voce; òhe; ì 
Cardinali sìeno stati chiamati, cia
scuno separatamente, al Vaticano 
per ricevere da S. Santità le relati
ve istruzioni riguardo , alla nom(na' 
dersuo successore, ' 

vincolo del giuramento per certi • uóf 
mini politici ce lo dimostrano cmà-
ramente le celebri dichiarazioni dèi 
Cavallotti e i fatti vecchi e recenti. 

Ciò chi) è certo si è che una fraiV 
zione r e p M f i W a si costituirà nella 
nuova Camera ; sotto ' la próàidonxa 
del Bertani. Essa sosterrà il Mini-
stero negli atti più audaci e com
promettenti e lo spingerà a risolila 
ziònì che possano sòllecitara quegli 
avvéniménti ohe ì repubblicani a-
spettanó affine di perturbare ognor 
più la nazione e comprometterne le 
istituzioni. , 
i Non fu ancora fissata la candida

tura ministeriale »lla piPesidenzà della 
Camera. Ora si .parla con maggiore 
insistenza dell'on. Correnti, il quale 
isarobbe accettato senza osservazioni 
|dà quasi tutta Iĝ  maggioranza. Però 

fR^vJ^r, 

le egoistiche mancanza di r iguardo 
pèrdere ogni riguardo anche essa. 
L^Austt^ia esigè lin prograiótna per 

- J a conferenza Impido, laconico, en* 
t ro confini determinati sulla base 
della piena integrità della sovranità 
della Por ta con tu t te le relative 

^ ' "L ' i ^ ^ 

conseguenze e; coll 'èsclusione d'ogni 
autonomia politica delle singole p r ò -
•vincie. ., • : . -

MADRID, 14. — I repubblicani 
decisero di fare una dimostrazioiìo 
aniiidinastica in o^ccasiona del ser
vizio funebre por la duchessa d'Ao
sta. Gli amici di Serrano» Sagaata 131-
loa ed J! corpo diploraaticn non as-
àistetànao quindi ddnianl al servigio 
nella 'Chiosa in Santo Isidoro. Altri 
servigi funebri avranno lungo nella 
capitale e nello provincie. '• : •''••• 

• MADRID, 15. - l 'fti 'nérali dóllà 
Duchessa dfAosta nella, chiesa di 
Santo Isidoro furono celebrati eoa TisKa nel risponderò alle iiìterpel-

lanze di Simonyì ricuserà la doman- grande solennità. Assistevano^Serra-
- -. . . -̂  -. L . no. Cast.fi fli- a ì rnmresan tan te I I-

l\ Morìiing Post dice che l ' In 
ghilterra ravvisa nerprogetto russo 
di occupare la Bulgaria, l'antico di
segno della Russia di ampliare il 
suo territorio nella Europa turca. 
Aggiùnge clis il trattato! dfTifl^i 

^dà all'Inghilterra il diritto, dl:oppor> 
'S. . j . 

R. OSSKRVATORIO ASTRONOMICO 
a i IP a d o v a 

; IO novembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo raed. di Padova ore ! 1 m. 45 s. 0 3 
tempo med. di Roma ore 11 m. A7 à 27 9 

Osservazioni meteorologiche 
^seguite all'altezza di m. 17 dnl sii <lò e '!i 

va. 30,7 dal livello mèdio del martt. 

v ' h a ohi i^mn che ' ì 'onor / Correnti 
;noa abbia renerg ja ttecessa^ià'a gui
dare una grande assemblea, special
mente nei momenti di tempestoso 
ed agi tata discussioni. E poi l'onor. 
Correnti ha molta facilità ad abban
donarsi a quei sonni, che ii Faw 

•falla ha resi celebri 0 ohe lo stesso 
iòn. Correnti chiamò, il 18 marzo, 
; proverbiali. E un presidente che è 
; troppo'accessibile a get tarsi i n b r a c -
;Cio a Morfeo non è davvero, un mo-

dello di presidente, tanto più;, ohe 
nella Camera vi sono oratori fatti 
apposta per conciliare il sonno. P e r 
esempio, come mai l'on. Correnti non 
dormirebbe mentre parla Ton» Nervo 
il deputato del 3" Collegio di Torino? 

F ra qualche giorno sapremo chi 
sarà ì | candidato della maggioranza 
all'ufllcìo di presidertte della Camera > 
e sapf^mo pure chi sarà il nuovo 
presidente del Senato, , ,, ,, 

Comie vi scriasìjj^lj^^nistero y d f v 
rebbe Che il conte Pasolini accettasse 
l'alto umcio'Vncho par là nuova sès-^ 
mone, ma non paVe che V dgregio^^ •^^'l'^^ro affissi dei manifesti della 
gentiluomo sia disposto ad aderire 
al desiderio dei piiijisl^ì. leri^ ser^ 
si parlava della offerta che l 'on. De 

^Pretis avrebbe fatta a r duca di Gal-
liera delta presidenza dal Senato. Se 

da di presentazione di documenti. 
Telegrafano BÌPester Lloyd à^ 

Londra, 12» che Tambasciatore della 
Por ta , Musurus pascià, avrebbe ri
cevuto l 'ordine dal suo governo di 
esporre al conte Derby ch'e^glì do
vrebbe r i t i rare il progetto inglese ^ i 
una conferenza e presentare in cam
bio delle condizioni di pace formu
late. ; 

Scrivono da Ragusa in data d^ióri 
allo stesso giornale, che l a Po r t a h a 
dato ordine ai comandanti di Seraievo 
e di Mostar d ' inviare a Costantino
poli tu t te le t ruppe disponibili. 

Altro del 13 . 
Una corrispondenza da Vienna^^el 

Pestar Lloyd racconta che il Pr in
cipe Auorsperg si è deciso d ' inviare 
aiGdvernatori d6lla|provÌncia la cono-
sciutaCìrcolare sulla stampa, dopoché 
Glaaer, ministro di grazia e giustìzia^ 
si era recisamente rifiutato a dare 
simili istruzioni ai Procura tor i di 
Stato, 

Brody, 13* 
Le ferrovie russe ricevettero or

dine di accettare oggi soltanto merci, 
è da domani in poi di sospenderne 
raccet tazione. Sembra che si abhiano 
in vista grandi trasporti di t ruppe , 
e vengono perciò accaparrati tu t t i ì 
mezzi di t rasporto, . 

.. .^... Cracovia, 1<, 
Agli angoli delle vie dì Varsavia 

no, Castellar e il rappresentante 
tal ia ; molti personaggi j^olitici e r% 
dicali; alcuni costituzionali: grande 
folla. Tutte le messe oggi a Madrid 
^i celebrarono in riposo al l 'anima 
della Duchessa. 

' -.-^ 

- s 

NOTIZIE DI 130KSA 
Firenze , 15 

Rendila iiAmm ! 00 CO 
Oro i 21 8b: 
Londra tre mesi ! 27 154 
Francia , | 10912 
Presiiio, Nii7,Ìonala !49 •-'. 
Obbl. régi/iabaccliil ?00 

Aziooi raeriilìonitli 
Obb*. meridiuitaii . ' 
Biiiica TusiJiina 
Credito mob-iiare 
Banca gtiUfinile 
BDUCU trillo ffernian. 
lUndiia go libile d,ìl 1 lugl'ol 
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VALORI DiVEHSI 

Ferrovie lomb. Ven/ 
Obbl. ferr, V. E, WMi 
Ptirroviii Homutne 
Obhligaz, " 
Obbligtiz. lumbiir.'e 
Azoni regi» t-jbact^hi 
CiUibiu m Lnnara 
Cimbìo suir Italia 
Cimpohdau lUî leŝ  
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polizia che proibiscono il raccogliersi 
della gente sulle strade. Questo ma-
nimsto fece uh ' impressione sconso-

ri«^K4 -. V I ^>Hr. 

le n o v e m b r e Ore Orti Ore 
9 p. '3 »̂. 9p. 

Barom. a 0« — miì!.'761.11760,1 76I.C 
TermonHit. centigr. ' 4 2 ii9 5 ffi.i 
renv'd'flNag acq. ' 5,39 5.&2 5,76* 
ymimtàrèlalìva.,. 88 63 80 
liir.efor.deivenio SO, ! NNEO OSCI 
^lalo uel cieiu sjr. sar. sor. 

s I -'( 

Totale 508 
l i i l FmftiUa^ nel dare la lista no-
r-^ ì h a t i m deglP elotti, fa; ifrvecè salire, 
a,j^]cifra dei Deputati di opposizione 
.,aEti:--appunto.la ctfrft cbe il nostro 
! Giornala per. il primo aveva cal-
"mn&i Sui dispacci peUt iv t -a i baU^ 
Colaggi. 

Ul'Ji'lClO DlilLLO STATO ClVDIiB'-
BoHeuino del 10 !3t 12 
, ^ •• NASCITE 

Maschi D. 7 — Femmine u . .3 
MATRIMONI 

GaKliflrdotii:Orazio fu GiU3fppe, calzo* 
laio, ve levo, con Modi-naio Anna d\ 
P.iri^io, cal/olaia, niibde. ;, 

P'B|rojit,,Ba,',to!omeo fu Elìse, nalderaio, 
caUl)6, con nantou Eugenia, fu Luifâ ', 

' casiiltnirn, nubile. •-
BSlieil'n Gsiis'^pptì'fu Olivo, nrgozlatite. 

c-lib vtoiiZimarello Augueiadi Fr/n*!' 
Cesco, cas.iiinga, nubile. 

, Tutti di Pddova. 
MORTI 

Pimlp F*! li ce di Corlo di mesi 4. 
Righetti ÌAUji^nì fu Lu gi • x monaci, nu 

bile, di anni 42. 
Moch Luig a.(l'anni 8G, civile, vedeva. 
Pavnn Lucindo di A ì̂olfo di ^iovi\\ Ili, 
De-Angeli Antonio, fu Giov^mni BiU. 

di unni 60, induslrianle, cu^iiqgito-
Biiiustt Luigt fu Gmcònm di autii 64, 

domestico, coniugalo. 
Zuliani Giacomo In Foriun^to» d'anni 

8-T, falegiame, coniijgaio. 
Fiorenzato Antonio fu Andrea, di anni 81, 

villico, v<diVo. 
Cararelli G useppe fu Giovanni, di anni 

5B, lavani^io, coriiugato, 
Raffaello Giorgio fu Gm-ipmp^ d'anni 80, 

induslrìaul:;» c^hbe 
Tuui di Padova. 

%dv)^^^n9 ^ S ? ' ? ^' Lorenzo, d'anni .S2> 
''' cucitr ce nub le, di PiazzoLi sul Brenta 
Mule Giuseppe di Fd^ppo di ^qnni 4i , 

cocchiertìi coniugalo di Palermo. 
Panzini A-Ktr̂ â fu G u îM^pe, d'anni 39 

crhb?» muratore, di bod', 
Oft^.ba^bno degU ESBMÌÌ^^^^ 

Oal nif̂ zzodi dfJ 14 al mezzodì del la 
TémierQTur̂  massimp. = ^ 9 6 

> ainima = + 3'2 
f "i • 

^::w.i^^?E;lKl^n^i,^^^:T::3^ •i^-^j^^^nns^n 

COBBlEììE M W ' ' S 
4 © . ;^uo^^oa3atjS3;d:'o 

NOSTRA CORRIEPOWDEWZA 

Roma 16 novemlire 
"'' Ormai è nòto il risultato delle ale-^ r -

1 t 

2Ìoni gQnerati in tu t t i , i 508 còllabi ^ 
d ' I t a l i a e quel resultato non po
trebbe, diciamolo franoàrriénte; essere 
più sconfortante. L opposizione, ha 
appena 90 seggi nella nuova Camera 
e i comìeitì progressisti vi sono in^ 
tale maggioranza che deve dar da 
pensare èVrìamé̂ '̂ t̂ ^̂  al Mi
nistero e, bi^pgr\a aggiungere, alla 
Corona. Il numero dei repubblicani 
è grande e forse nessun •Parlamento 
di Stato Monarchico racchiude nel 
suo seno maggior numero d). rcpu^-
blicaniv dichiarati ed apert i , del; OQri 
atro. E dire clie il gabinetto Depretit 
aveva fatto presentire alla Corona 
che annona/appena sarebbero stati,; 
r ielett i gU .on. Bartani e Cava^òj^t^, 

Ora, par,tenta? di diminuivo l^rgTm. 
vita del male e a t tenuare Jft impresa 
siono che nel paese ed a Corte certo,, 
elezioni hanno prodotto, sì va di
cendo dftìuministériaU che ì repubfì 
blioaiii,,,f(ntro la Caniera song ^^ì^^"' 
roati e resi impotenti anche in fiiccia-
al loro parti to, pevchè legati dal 
giuramento. Ma quanto importi il 

Presidente norainale» Come fti per 
una sessione, nel 1 8 6 1 , r j U u a t r e 
Ruggero Settimo. II duca di" Gal-
liera h a soverchi affari che lo tèn^ 
gono la maggior par te dell 'agno Ipn-
t^no da i r I talia. È certo però che 
ral t issimo ufficio avrebbe un ti tolare 
degno sotto t a t t i gli aspe t t i . 

L'opuscolo del Crìspi su'! doveri 
del Mitil^tòro sarà ik^ face della di
scordia nella nuòva maggioranza, es
sendo impossibile che gli uqmini pìù,^ 
seri ed autoravoli del centro ader i 
scano a tut to le idee radicali clìe il: 

j _ , , 

deputato di Tricarioo svolge e sug* 
•gerisco al Mìni^WJM^/;^^:^ ; « i » 

Sóào ar r iva t i a Roma molti do-
-putati nuovi e vecchi ò alcuni se
natori . La ci t tà comincia ad ani
marsi politicamente e si comincia la 
caccia ai: biglietti 4i^ iógrel^B, j ^ ^ 
seduta Reale del 20, I ' depu ta t i e , i 
gio.v.ualiati ^onp^gia, a.sgedi^ti dai.do-
màudtì di biglietti e i a distribuzione^ 

4^flon,si..jf^rà/che yenerd i / .,, i,,y 
Quost* oggtv^biirjaugura il -Oongres-

so^ginuiistìcp y (ĵ uê ità̂  
siglio Comunale nominerà la nuoyat 
Giunta Municipale. Il sindacò Vén-
tur i , néo-deputato 'progressista di 
-Civitavecchia, contribuirà còlla' sua 
influènza a far si che la giunta nuo-
•va sia p7'ogressista\Q\.oè gradi ta a l 
Ministro dell'hiterhó'^'ó al Prefetto 

impressione 
1 ante sui pubblico- Secondo una no
tizia dello Czas i preparativi di .pò-

i l lduca accettasse, non sarebbe che . li^ia e.mili tari di Varsavia hanno 
lo scopo di ristabilire lo stato d' as
sedio nella Polonia russa sotto il 
pretesto di una cospirazione, per 
modo che i preparativi dì guerra 
nella Polonia russa potranno aver 
luogo senza osaervazion?. 

— Ai confini russi vennero ier i 
di notte chiamati per. telegrafo i 
Soldati, in congodo, ed oggi vennero 
già inviati altrove. Numerosi volon
tari Se rb i ' r i t o rnano in Russia por 
Cranica. ^^Sulle ferrovie rni^se che 
partono da Kiew il trasporto delle 
merci è sospeso da t re giorni. 

' Brody, U. 
lì t rasporto delle merci sulle fer-
I ' ' 

rovie russe venne oggi sospeso, còl 
pretesto deireccessiyo ingombro delle 
stazioni ma in fa t to ,a rootivo^degli, 
tìstesìi armamenti , .Oeni giorno due 
0 trq:5còn;fògli .carichi d' artiglieria 
partono dalla Russia settentrionale 
pei; OdGssà..̂ ì̂;, congedati vengono ri-: 
chiamati" sotto-le." ai'ttii» 
: ; /^ ' ^^to'-: Pest:U, 

• • • • • - ' • [ • - f i -̂ " - r ' ^ r V V • •: . , : . ; • ' , f \ ] ••.,-. 

:'\ II ooute Andrassy A'VSeriameaté 
pmmalato di grippe B di dolori di 
capo, E a letto, e non può assistere 
ai funerali di sua madre. Il mòdico 
Spera che sarà ristabilito In / .pochi 
g i o r n i , , , 

BULLETTINO COMMERCIALE . 
V E N E Z U , 1 5 . — Rendi i i 7G.40 70.30 

I 20 franchi 21,83. 
MILANO, 15. — R e n d . i t , 76.30. 

I 20 franchi 21.83, 
5^ie, Mercato camlo. 

r. Grazio. Sos tegno; sì aspetta, ; 
^^umentp, . 

LIONE, 14.' — Sete. Affari calmi. 
h r̂  h+ T r i*i * - • • ^ | T ^ - ^ V 

B^iiolpraoo Moachin gerente reUpons'tliUe^'^ 

m i *^ S 

P. 
i j 

di til 

con unico deposito in Padova > 
presso ^ c h a ^ t S ^ ^ a ^ o C ? u & a l « 

—1 w^r-j-y'- T 

• 

t-

—J- r.. iii-^-iEV-^'^iUCs;:^ 

-̂OB'WRì̂ j* e Ba4*tif.M,felf'̂ al3 {uso -ì»" 
elese) di 

GQGGO : -
raccomandabili specialmente per Ai 
herglit, VóUegU, Studii, Sale fc 
pranzOt Pmni terreni^ Case di cam
pagna. Ospitali, TeahHi Scale, C&r-
ridoii eoe. eco, 

.Questo articolò non temè oonft^onU 
ipèr la sua lunga dura ta^ e ppr^ìi^ 
ripara^ meglio di qualunque altr>h 
dal freddo e dall ' amldità. •" , 

I;, pi-ózzi sono eguali a qdèlU, di 
Venezia (dove esisk la , FahhriQa) 

.comla sola aggiunta M^ 5 0[0 pnr le 
spese di trasporto, ^ ,31 4H? 

di Tedesco-He d i 
Francese dal p rò- • 

• fes^pre BERT, Via 
Rialto, casa CavaUini, ,1777, i n . P a - ' , 
dova, : • ' 

Presentarsi dalle 12 alle 3 di ogni 
giorno,, salvo i festivi- 3 915^ 

^ 

I ' L : 

; 

5 • 

I ^ X F • n r 

• . ;.! :..- ' ^- .. ,,1 Brussellese l 3 -
li: governo turco ha,commissionato 

qiiì iin, gran numérp^ di carri d'aru: 
bulanaa, . . . r 
i ,, . CostànUnopoii. ISv-, " 

Qiirftn^e'le.onfejfjQ di; questa aetti-> 
mana sono avveniate nel Mar Nero 
jnoHo,disgrazie, marittime. 

Oggi j^arecchié navi coniagate sono 
partite,par ]^AÉ.?osfbr t^ 

^ Pest, 13, i l 
_̂ Notizie ufflziose da Vienna aunun-
ziano che nei ritrovi competenti di 

considerato come molto jii mal a^-
gurto. II nodo è..staio_....8trtìttQ» biao-' 
gnerà tagliarlo. L Aualrm deve per 
ora ritirar.^! in sé stessa e di fronte 

(Agenzia Stefani) 

,PÒr|ÌlT'I)E' G'ALLte. Ì5; - Il Vâ  
pore„i?om£Ì,4eUa Società,Rubattìnó, 
proveniente da Genova è ripartito 
ptìr Calcutta. • " , 

PEST, 15. - - C > ! n e r a ' ~ - M / V 
ìnterpsUò,il.gQve^iip ^circa ;l'a);titM-
dina che il ministro degli esteri conta 

'di'prendere ii:\inseguito al discorso 
'delio Czar a Mosca. 

VERSAILLES..! l5 . ,~T- Il Senato 
discusse,ini 8BC9"da lettupa la legge 
dell'amministrazione deiresercito. 

tìA-DRIIi. 14. — Congresso.— 
Il Ministro . dell' interno pi-oseutò 
l'antica leggtì eleìtorale, escludeindo 
,il suffcagio uniyei;aate a sostltuttnJo, 
lo scrutinio di lista. Accordando il 
suffragio, soltanto alla persone Ql,ie 
pagano l imposta airetlia a aU ì\i-
teUigen?ir.Ui Congr^^so pntfltìju coa-
8idoraziqfl|(-il progetto, della,,iirp-;, 
prietà letteraria. Simeoni ai recherà 
a Roma alla flne del corrente. 

'M - :, 

D^AFFJTTARE 
OD ANCHE DA VENDERE .;. 

per il 20 Luglio 1877 , 

A QUATTRO ETOirS 
sìdìSTìn Pernumia, Distretto di Mon-; 
selioe. ,, 
. Dirigersi per le t ra t ta t ive al sig.: 

Giovanili Zorzati in Pernumìa. 9 907 ; 
• 1 

H ^ I - ^^ r"--

^M _̂  * ^ 

I • L 

Avviso IV . 

ìiSTlANO'^-fcASiit.-. 
S;LOEÉNm 

Vedi quar ta pagina. 

-I *z/ z 

SPETTÀCOLI^ ^̂  ;5 
TEATRO CoNooj^i. — Si "rappró:;! 

santa l 'opera: J'Auda di Ckamoìinyx^ 
dW^aestrp DQnm§%,, |^ Ore 8. :^ 

TEATRO GARIBALDI, — La dram-, 
';^atisa compagnia diretta dall' artisisi^ 
A. Monti, rappresenta; L'Amor^ 
di C. Vitaliani. - Ore 8. 
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MUNICÌPIO DI LE(ÌNAGO 
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AVVISO 
à tutto il ;io correnióè aperto il con

corso ni posto di Segretario Jiggiunto e 
fìafcìonî -'i'O prcflso il Municipio di Lê  
goago. Le uuiidiiaioiù {mr V u^piro po-
ira îno» aia pcrsonalmGnte sia pt̂ r let-
t ^ ^ rilevarsi prèSBo la Segretaria dì 
detto Municipio, fatta avvf^itenza c?̂ Ĵ erft 
spedilimentf* richiesta la Patente di ido-
«eilàftiruiìicio di Segretario Municipalft. 

Legnago* 9 Novembre 1876, 
IL SINDACO 3-929 
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GASILE SEBASTIANO DI QUI 
Arrivo o -vetiilita Òi pr-aniitssimo assorlhìlBnlo S®a»«clll per 

Signora da X. 30 a 120. 
Strnordinaria collezione ?^itói!!t e^'^'ts'H'B^ssm! tessuti (tapis) 

e dotti I*p,usjANi tutta lana da U 20 a 200. ^l'^^t'iiltiniì, por soinplìce 
ocr,ami')t)(i, ài Ven'lono flotto il prtv/Kodifabhnca. 

Un «ionie d'SMaJS«fKpia«»WU .os8Ìa>.PlaitÌ3 tutta lana coi rela
tivi Portitplet da L. 20 a CO, imo .di q ^ t i è bastante tanto por far 
un Vestito coiupleto da uomo,' come per formare una prussiana da Si
gnora. /' ^ •• ' •• 

Rif.orda i gj^ pubblicati tàp^étida staa^g a pr«m d'origina. 
Ojtite^^^^ i^gaiE^^'aCiggag^raaarsMJ^;:;^^-^ .^itfMuagcì :u^&sx:tfAiC£«47sd; 
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Caloriferi, Cucine ccònomlclie, Stuffe 
e Caminelti alla Franklin 
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i signori Conaumatori del CfB'bosie V&ìi. clia egli nel syo, Na-
gozio in VIA SEJEIVI, N. 1065 tiene deposito di Cok della miglior 
qualità ai medesimo prezzo dell'Ofjfìein<% dtt Gas. 

Dietro richiesta costruisco S t̂gaffc e f.'BB«*8!isc epo?i^0ntSpÌ?ià» 
che possono abbrucciara Cok solo. 

I signori Tornitori, Ebanisti, troveraono pure un asaortimento di 
....̂ t̂rsaaaBMtf;. d^ ^&Hvi> per opere, .4 015 
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S\ r e n d o n o al prezzo di U r o D M A 1» Scatola al le 
Farmacie èl Leon d'Oro\m Pra to della Vaile» — Bernardi 
J lurrer Bacclielli S, Lconurdo. — Cornelio à.]VAngelo in 
PìiìZM delle lirbe incaricato anclie della fornitura ai far
mac i s t i : Rovigo, Bir^o. - Vicenza, Srga.-VeroiKi.Frii izi . 
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TONICO, ANTINERVOSO ' ' • 

Bione, per regoliiri7.'/.urtì tiiltt! lo 

ntifrici Laroze 
Sotto forma tVElìxir, di Polvere Qt di Oppiato i Dentilrici Laroxe 

flonoVl'prcHijrvaHvì più wicui'i Uui MAÌii'Di,H(Uiirj'i:i,di;l GoNiaAMHMTo UHX-LH 
GnNQivK G,dolio NHVHAi.nui DiìNTAiuE.ìEssisono unìversaUMuiUc impiegati 
per le curo gSornalierts delia bocca, 
Fobluica ù ^dmm. ilo J,-P. LAROZE e p% % m lìes Lioiis-S -̂Poiil, a Parigi-

DnPOSiTl, Podom : Sani gu Degniato, Cornelio, Planeri e Mauro. 

SI, TROVA NEt-U MEDESIME FARMACIE : , 
Seli-o|)|>o sedativo di scon̂  (Varando amare al ilromuro ili potartelo. 

Kel»4*ppo ferru^iiioKit di scorie d'arancio e di riiia&9l& amira air lotlura di ferro. 
SciruppO:ilcpuraUvo di scoria d'araoclof̂ oare air Ioduro di putasslo. 
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M T I G O T T O S O . .ED' ANESTESIGO. 
e più di eoiiliaui- pronti e radicali risnltali òt-̂ ^ 
tenuti; in ltaiia,.iii Francia ed Inghilterra, ove 
it Callaneo sogRlòrnè ciò mise alla prova pre
senti i Modici che con sorpresa ne dovettero con
statarci l'azione istantanea e benefica; ' 

Questo togliti alPislante il doloro della Gotìa 
e delle vere Nevralgie, risolve in poche ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona inoviinenti delle parli affette. 

Desso supera in azione tutti 1 rimedi À.n(igoIiosi, come ne fanno fede i docu
menti legalizzati riportali dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e i Certificati riia-
Bciati dagli amnialali, nonché dai medici presenti all'? cure. 

Ora mediante Uoelto 30 dicembre 1871 ~ t a ditta IlELLINO VAhERI DI VI
CENZA né acquistò 1 esclusiva proprietà, e preparazione cOme scorgesi dal libretto 
che involge la boUiglìa, : • 

[ Prezzo delle Botfiglie grandi Lire t^. 
"̂  » ; piccole * ^l 

Dirigere le domande con vnglia postale al chimico farmacista VALKRI - VICENZA, 
Ai signori Farmacist i si farà godere mi forte scotilo. Depotìilo in PADOVA farma

cia UUANA. : W-ìili 
s: i^vr. gtassi sgTi^jaasaaajgaaa-ssjaggygBraLa^aftLLi 
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POEMETTO FANTASTICO'GIOCOSO 
che h seguito a\ ì^-^i^'.^r-^CiO^' X>X SSt.:^^.^^!^^^^!^^^^:* 

.;J 

. ANTONIO prof. FAVARO ,, . 

DI SBTIM GRàfia 
Padova 1876» in-8 

Pubblicalo il 7" FaBcicolo, it. L. 3.. 
r -
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(^i spediscono dietro rimessa di vaglia postale^ ff anche a dopùcilio per ixUta V Italia e all' estero) 

l e g g i a m o l i e l l a " G a ? ! z e t t a j I p e r i c o l i e d i E Ì n g a n n i fin 
M e d i c a ,, ( F i r e n z e 2 7 maggiOiCf^m s o f f e r t i d a g l i n m m a l a t i p e r 
1 8 6 7 ) ; — È i u u t i l o d i i n d i c a r G ; c o T i s a d ì drd'g-He D a u s e a u t i s o -
a q u a l :uao a i a d e s t i n a t a l a i n o a U u a l m o n t e e v i t a t i c o n l a 

V M I L L A A L L M S Ì H S U A ^^ g u a r i g i o n e , m t ì d i a a l e l e 
delia Farmacia 21 

DI OTTAVtO e ALLE ANI 
MiiitììOj, Vm Mcravidlu 

perch»! giJi conosciuta non solo da noi, ma'] 
m lutifi le prindpali Cittn d* Europa, dove 
la TcBft G t t ^ c a " ! 6 ricercatiHsima. • 

Venne a^ppróvata ed iisHta dal compianto. 

i. i ole feaetaii a 
depurative del sangue e purgativo 

superiori per virtii ed efficacia 
a tulli I depurativi /inora cmosciuli 

. S o n o t r e n r anni che nì fa vm cìi qiiefitc 
- , - - p - „ - ' ' ' ' " ; V - e ; ^ ^ ^ ^ ' ' p i l l o l e , e per tvttnVafìm diedcvo sempre ri^ 
qualsiasi CALLO, guari . ; :e i vec hi imur^ - l^^^ •^^f^^ ^^ d imostrarne refficacik e la 
prof. comm. doli. illBKIll di Torino. Sradica 
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abhas.an,enti dcllUiieroJomh.ggim.nevn'l^"^ o da infermila viscerali 

^ tìbpò l e a d o s i ó i i i d i m o l t i o 
d i s t i n t i i h e d i c i e d o s p e d a l i c i i -
ù i c i n i u n o p o t r à d u b i t a r e d e l 
l ' e f f i c a c i a d i q u e s t o -. 
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3pei <ìolori alle reni conperdile ed L'^l''-' '^'V.^'^l'f,?.^"! '1?'r"''^^^ ^ ' ' , ' ' " non che pei 

tr« Tele wuo |ioste in circolazione^ die ^^^^ -^ vari casi, sempre con/./,a-T»«/(«/i. 
nelle segufìnti malattie: ncAÌ' inappetonza, 
nelle dispepsie, wX vomilo, nfi disturbi ga-

* ° T l " c ' d ' a n , i o , ^ ' r p o n à ì , o S ' ì l n̂ omV ""l'" -̂ «Susnli malattie: ^éV inap,etm..a, l e u 111 

penùce^; - P - e Je|ia cute ^ ^ ^ V ^ ^ ^ ^ ^ 
al piedi; sulle feri 

, nevralgiche e scialielie 
^ione che Quella,del.CI 

Per evitare l'abvi^o quotidiano di vng^ii-
nevoli surrogati •' 
n,- ,1. :, siiclìfilda - ' 
di domandare sempre e non aecetture che 
la Tela VEKA CALLEANI di Milano. - La 
medesima^ oltre la firma del prepara tore 

...viene conlrosc{^oala con un t imbro a sécco: 
0 . Gaili^iini, Milano. ', . 

^. (Vedasi Dichiarazione della,; Commissióne 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 18(19) 

Torino, li 2 febbraio 1868, . 

loro che v a n n o soggetti a Vcr/i^mi, crnmpt 
e fortnicolti causali, dalla pienezza dì ssm-
ffue, tahio èneomiati ed usat i da l defunto 
dottor Antonio Trezzi 

h 1 1 

y j I 

Sìculiana, iS marzo' 1871; 
Prcg. sig. GaUcaniy farmacista. Milano. 

NelVìntf^re^se deirumrinita fiofferehtp, e 
per rendere il meritato Irihuto alla scienza 
ed ai merito, aUesUamo che àA ben ii anni 
affetti da sifilide che divenne» terziar^i?t,rri 
belle .'a quanti sìfitcml 'si coiio^cono per 

Caro sig. 0, Ga/lcani, farmacista, Milano contbatlcria, non rimasero farmaci, noti ed 
Ho voluto provare eu.me sleasrt, per una 

ostinala lombaggine, la'Vostra T e l a air 
l 'Arwlc«- e debbo convenire mi ha gio-
tato moltissimo, anzi più che quaL îasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miei Qliepti, affliti dallo stesso 

ignoti sotto titolo dì specifico che non fu 
reno esperimenli su vasta scala e tortiarono 
lutti infruttuosi. 

Al quarantesimo giorno che faccio ufìo 
delle vostre, non mai abbastanza lodale Pil
lole vogctati depunitive del sangue mi trovo 

incomodo, e ne ottenni sempre felici risul- quasi lolnlmenìe guaritOt con somma me-
- ,. -1 i_t_L_ ..rf>....^.^j^ ._ .-. *_!• __• rav'glia di quanti ini viddero prima e che 

disperavano della mia guarigione. 
In fede di che mi raffermo 

tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di im eflfctto sorpiendonle, e di un'appli-
caziopf? facile e per nuihv fastidiosa,^ 

Gr&dìteì scDRÌ di niid!'considerazione te 
stima inalterabile. 

Professore RUÌERI 

Costa U l i e la farmacia GALLEANl Iti 

Spedisce franco a domicilio contro rimessa 
I vaglia postale di L. t , a o . 

Suo devotissimo 
G, TfciuBim .. 

Gancelliere della Pretura di Siculiana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id- id, 36 Id 

k — 80 

delpr . D. a P V P O M T A 
adottale dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
{V^&\ Deuisdiù Klimk ili Berlini e flfe^^icm 
Zeitschrifi di Yurzbttrg, 16 agosto 186^ e 2 
febbrai9,1866, eca; t̂ po da vari anni sono 
usato nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, eî sendo state richieste da varii 
Earmacisti di Nuova-lork e Nviova-Orléans, 
che dietro -h felici risultati ottenuti dalla 
spedizione,d'assaggio del 1867, ne fecero al 
^-aSBcaibl cospicua domanda, ondo sop
perire alle esigenze dei medci locali. 

^ Di quanti specifici vengono-PM)^hlicati 
nella i pagina dei Giornali, e propósti sic
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre* ^c*, ninno,può presentare atte
stati col snggeìjo, della .pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Gli* 
niche Prussiane, e di cui ne parlarouQ con 
calore i due gioruaU ^̂ opra cilali, . 
^ Ed infatti, esse'fedfelialtehdb hi gonorrea 
agiscono altrési comf' pnrgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenerfi/se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte, i: catarri di 
vescica, la così d^tta ritenzione d'prina, la 
renella, ed orine sedimentose, ' " ' ' '' 
I Per evitare l' abusò quotidiano di ingirn-

ijevoli surrogati, , -^., 

/ ; ,.Si, diffida '"'"'] 
di domandare e non accettare che le vere 
G a l W a n l di Milano. 

I I 

I, Napoli, 3 dicembre 1873. 
i Caro sig, 0. Galleani^ farmacista^ Milano. 
i La mia Gonorrea è quasi scomparsa, dn 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pìllole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere .con altri traltamentii ag&;ìun-
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, sì Tuno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vosiri 
òUìmi consigli. Credetenii sempre , , 

Vostro servo 
• •Aĵ FBÉtìb' SÉnftA, Capi tatto • 

Contro vaglia postala di L . a . a o la sca
tola si spediscono franche a domicìtio. — 
Ogni scatola porta V Istruzione sul' modo di 
usarle: ' 

N o i n o n s a p i ^ e m m o s u f f i c i e n 
t e m e n t e r a c c o m a n d a r e a l pu!b-
b l i c o l ' u s o d e l l e 

P i l l o l e Brouc l i i a l i 
e Zuccliernii 

del prof, PIGNACCA dì Pavia 
(37 anni di successo) , 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano gli impeli od iritìulti dì IdasOf causali 
da infiammazione dei Bronchi tì del Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi utìilssinie per i predicatori e 
cnnlanli ridonando forza e vigore, facili
tando respettorazione, e cosi liberandoli da 
calarri Bronchiali Polmonari e Gaslricì,,senza 
dover ricorrer^ ai salassi ed alle^mignalle. 

Fìrcnzr, 21 dicembre 18T3. 
Preg, sig, Gallcani, Farmacista, Milano, 

Dio sia bencdctlo, dacché faccio uso delle 
voslre Pillole BroMcliiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le rnie 
funzioni religiose dòti che le"lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni, 

lutto vostro devotissimo seivo 
; Don SinAFiNo SAnttinis, Gantinico 

' : .-,'-... Milano, 10 ottobre 1872/ 
Caro sig, Galleanh 

Mercè te vostre Pillole Bronchiali pelei 
essere scritturalo per la slagione di carne
valo ap'umto quando disperavo già per 
causa detrabbassamento ostinato ^deita mia 
voce, non posso adunque cho rendervene 
pubbliche fodt per eseevtì stato lihevatfì da 
un incomodo e da lina quasi certa bol
letta,' 

• ' . Vostro affezionalo servo 

Via S. Kaffaete, h, 12 
Prezzo alla scatola le Pillole L, B,.5»/-^ 

Alia scatola i Zuechenni L,fl,aO— Franco 
L. ^t'90 contro vaglia poetalo in tutta Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
BMnnq^rl Slaiiiro, Riviera 'S,'Giorgio e 
Farmacia all'Università — liiilf*! Cor-
IKCIIQ, Via Vescovado ,^ Farmacia all' An
gelo "-t- S a n i nee-fì:lnto farmacista r -
S l c r i i a r i l i eBi t i rcr* farmacista— f^er^ 
i l l c , farmacista, Via S» Lorenzo — S a r -
t^T^lo e C,, farinacia, Via Sai Vecchio 
R o l i e r i l , Farmacista, Via Carmine 
S^anl |*l«tt^o, farmacista. 
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"BBLLAVITE prof. L. ~ Riproduzióne delle note già li- / 
tografate di Diritto .flivib. - Padova 1873,;in 8" L. S, 

i d . " — Note illustrativo: e critiche ài Codice civile. 
- I n 

del Regno. - Padova 1875, in 8" . . . . . ,,» 
CoRNEWAL LEVIS -— Quàrò la miglior forrea di Governo? 

traduzione dall'inglese con Prefazione del, Prof. 
OoniKi., L. LnzKatti - Padova in 12 >. .' :. 

P>VARO'prof. A. —- L'Integratore di Dnprez ed.il Pla
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872; > 

.ICEÌ-LKR' prof. A.™- U terreno agrario. - Padova \M-'^ 

\1oNTANAKi prof. À. - ^ Elementi di Economìa politioa. 
^ - Pàdova 1872, in'8". :^^iìg,. .• , ,. . • . . . , :> 

HoSAKELLi prof. 0. — Manuale di patologia generala, 
' '-•' Padova 187.0, • . . . . ' . . • . . • . . . , • . -, • 

liossRT'i^i prof^'F. ""̂  Sul ma;,:nfJtlsLno. Legioni,di ,fì6;iq̂ :. 
- Padova 1871,- con fìgure ! . ,̂ '• ..„ .-, •.';-.,.,• '' î -" 

SACCAIUIO prof. P. A; •-^^ Sommano di un Gprbo : di. 
Botanica, lì" edizione. Padova, 1S74 . . . . -jĴ n, 

SANTINI prof..,G-. — Tavolo dè^ Logaritioiì precedute dâ  > 
• un\ trattato di''trìgpnoinetria piana e sferica. 

IT]", edizione. - Padova,.. ,.V ,̂  ,. , " •. • , ;• . * ^'' 
ì̂OHWFKa prof. ,F. - " \\ diritto delle ol3"bUga2Ìom secoiido , 

i principii del Diritto .Romano. - Padova 1868 > 10.. 
Id. — La Famiglia sepp»do il Diritto' Romano -

Padova,.1876, in.av.voì. P . . . . . . . . > 6. 
ToLOMEi prof. G-.iPi™-- Diritto ,̂  procedura penale. ,. 

< n p edizione. - Padova 1875-. - . .: . : • • * 8. 
TuRAZSA prof; D: — Trattato d'Idrometria'e d'Idraulica 

pratica. IP edizióne. - Padova, 1868 . • _ . |» lOv 
Id; ™. Elementi di Statica. Statica dei iiistemi rigidi,.- '.' 

- Padova 1872 , . < , . . . , . . » 2. 
id. — bei moto dei cistomi rigidi. - .Padova 1868 » 6. 
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Jper comodo e garanzia degli ammalati', in ti^tti i giorni dallo 12'allò 2̂ vi sono distinti medici clie visitano anche por 
• . " \m,alattle venereq: ; \ '"' ' ' i- ' ' ' ' " , " - ' • ' ' /' \' ' ' ' ' K'." •" ' "" " 

La àf.Ua Farmacia ft fornita di uitti i Rimedi cbe posspno occorrere in qualunque sorta di malalUe, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si riclìifidOi^anólie ; 
d i c o i i s l g l l o m e d i c ò , 'contro'rimessa di-vaglia poalaie. ' '• . ' v - - : , i, • ' r ^ r , h ^ "[--•:>[•• ••,•.-..• . • ' - • - . , 

Scrivere «.81» B*'«uri%iia4;3a ^4.<ir4Mlavlo (tl3^ì!e»»l^ i l a Hies-avimll, SliiàBi® 27-633 
iT^-y\-^?7-
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B E L ' L A V I T K prof. L U I G I 
^ 1 

COOTMZIOI DELIE NOTE lUllSmTiVB E CRITICHE. 
A l . 
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FMQV^, 187C> tip, P. Sacchetto 1 i I 
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